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INTRODUZIONE 



ARTICOI4O L 
Confini della Campagna 



F, 



ra il grflD Buniera di pianure . 
81 stendono dal pie dell' A pennino £ 
interessante senza dubbio ò la così 
jRoma, tanto per la natura dei ^^o s 
memoria de^ grandi fatti storiai, sncc 
pianura è situata sotto il 4^* grado < 
grande estensione sua nella InngbezBi 
fino a Terracina^ è di cento mìglio 
spiaggia del mare fino al piede dell 
circondalo I al più di quaranta mìgli 

ArticoXO li. 

Montagne^ 

Le montagne, le quali in una « 
si estendono da Civitaifecchia fino a . 
connesse fra di loro , anzi si dividonc 
rate le une dalle altre, A Maestrale 
Montagna di Tolfa , e più verso T 
yiterbo e il Monte S. Oreste ossia i 
estendono l,e Montagne della Sabine 
parie deff Spennino , a Sgiirocco le 4 
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principiando coi Monti di Cori^ c^ a Mezzogiórno si erge 
il Alante Felice ossia Circeo ; nella pianura stessa poi si vede 
la Montagna di aliano. Fra, queste mouta^gne sono calca- 
ree quelle della Sabina e de* ^o/jc« , ed i monti isolati di 
S. Oreste e di S. Felice ; le montagne di Tolfa e di Vi' 
terho sono miste di calcaree e di vulcaniche; 6 nalmente la 
Montagna di Albano come pure tutte le colline che tra- 
versano la Campagna , ad eccezione del Monte Janìculo , 
sono affatto vulcaniche* Ca catena delJiti/iice^/o è di pietra 
arenaria, frammista di molti fossili. 

Articolo IH. 

Vulcani. 

Il numero di crateri di vulcani estintivi quali si pos- 
sono ancora distinguere nella Campagna di Roma è assai 
considerabile. Sulla Montagna di Jlìb^^tOi scr- ne riconoscono 
sei. In primo juogo il cratère del vulcano primitivo , il 
quale comprese tutta la montagna; una parte del suo orlo 
era formato dalle montagne d^V Ariano verso Levante, e 
di Rocca Priora verso Tramontana. Estinto questo vulcano 
e fattosi una pianura nel fondo del suo cratere, si alzò in 
mezzo di essa per un nuovo impeto del fuoco sotterraneo, 
il vulcano di Monte Cavo , il di cui cratere si distingue 
nel cosi detto Campo di Annibale. Unitamente a questo 
vulcano, oppure piix tardiv.se ne formavano quattro sul 
pendio meridionale della montagna , cioè nel sito del Lago 

^' ^^^ '''' ^'^go di JVemi^ della Valle di Arida ^ 

ighetto , presso S* Maria in Fornaruola 
na. . 

e della Montagna di Albano si trovano 
1 Lago di Giulianelloi il Lago di Ga" 
^o Regillo; piii oltre esiste ì\ Lago della 
i , ed il Lago d'Inferno , poi verso Tra- 
e di Saccano , i Laglii di Bracciano , 
Martignano , come pure sulla Montagna 
o di Vico 2 tutti quanti vulcani estintt 
iura è resistenza ne' tempi passati d'uà 
lanze di Anagni. 
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Ikaghi*e Mmnu ^. 

'L^'Oan^fOgna di- Roma è,abbondanlisAÌm» di acqua. 
Oltre X laghi già nannnati ,- ae ne trovano ancora tre in poc% 
distanza dairimboccatara del Tederei \a Stagno di *Ostm 
ft Levante f \o Stagno di Macearese a Ponente, ed il Lagi» 
formato artìfìcialmen^ nel sito della darsena deirantico Porto* 

II Tevere^ fiume assai considerabile traversa una par- 
te della Campagna. eAa Cina di Roma;; sbocca in es»o 
Y Anione ovvero Tev^ e tone :^ t nu^ gran quantità di piccoli 
fiumi e ruscelli si scaricano o nell* Anione o nel Tèi^era 
ovvero immediatamente nel mare. Dal Jfet'ere, un poco 
prima che mirrivi ad Ostia , esce un eanale artefatto , detto 
il Fiumicino^ ed in tal modo il Tenero sbocca nel mare 
con due foci. 

Akticolo V. 

Acquedotti* 




più 

porta Tacqua del Lago ,.,. ,.^ 

gua /^ergine jVainiica. Aqua Virginio ^ la quale nasce [iresso 
la Via Collatina ed entra in Roma sotto la Porta del 
Popolo, h* Acqua Felice^ la quale ha il suo principio presso 
la Via Prenestina , a ti;^dici miglia dalla Città , è forse 
F antica Acqua Alessandrina (i), ma il condotto, fatto 
per ordine di Papa Sisto /^.^ coincide in parte con quella 
dcjll antica Acqua Claudia. 



(i) Si credeva una volta , che V Acqua Felice fosse l'antica 
JAcqua AppiUj ma senza ragione; erronea è dunque riscriziono 
def. piccolo canale deWAc^ua Felice nellà> Villa BorgJiese: Ap^. 
pia FelUiC ad . Lacum , cioè *Aqua Appìa sive Felix ducta ad 
liaounté 
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JlàTIGOtO TI. 

Strade uniichè^ e moderne* 

Le strade antiche e moderna , cbe eseono: daDé di«« 
Verse porte di jRoma sì iraTano esattamente descritte nel 
aeguanta Ittoerarib* La Carta alla «quale questo Itinerario 
serve di spiegaùoue , comprende la parte più interessante 
della Campagna di Roma , qnella che per preferenza vi- 
sitano i tiaggiatoriy "iion trovandosi che oggetti di molto 
minor interasse in tatto il resto de' contorm di &oma. 
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ITINERARIO MODERNO 



I- PORTA S. PAOLO 

Artico^ r. 

Jforta Ostiense, Porta Trigemina. Via Ostiènse moderna 
ed antica. 



A questa porta dd recinto di Aureliano , detta altre 
volte Porta Ostiense^ eorrispose anticamente h Porta Tri^ 
gemina di Servio 9 posta sotto le falde del Monte Aventi^ 
no 9 fra esso ed il Teuere ^ dove ebbe principio 1* antica 
Via Ostiense^ la quale, prendendo presso a poco Ja dire- 
zione, della moderna Via della Marmorata , passava per la 
• Porta Ostiense e conduceya ad Ostia /intica 9 distante se- 
dici mìglio dalla Parta Trigemina. La Via Ostiense mp'* 
derna coincide quasi perfettamente coli antica , come si ri* 
Jeva da* residui del pavimento di qnest* ultima , e finisce al 
Castello di Ostia , distante quattordici miglia e mezzo dalla 
Porta S. Paolo. 

Articoix) 2. 

Via Ostiense moderna ed antica dalla Porta fino ad 
Ostia. 

Partendo dal sito delP antica Porta Trigemina , sotto 
il Priorato di Malta , ^ incontrano dentro alla 'Città il 
Monte Testacelo e la Piramide di C. Cestio ^ fuor della 
Porta un antico sepolcro alla sinistra , ed il piccolo Hio 
delCAcquaiaceia , Tantico Almo 9 consecr^to alla Dea CC* 
tele. Quindi si arriva alle rovine delia Basilica di S. Pao^ 
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/o, distratta da «n incendio nel 18289 e poi a dae miglia 
a un bivio, formato dalla Fia Ostiense alla destra e dalla 
Via Ardeatina ( vedi n. y, ) alla sinistra. Continuando per 
la Via Ostiense^ poco dopo si vede il Teyfere avvicinarsi 
molto alla strada: in questo sito fu anticamente il Vicus 
Alexandri. Più oltre si stacca alla sinistra una stradella ^ 
la quale , appena passato un piccolo ruscello , si divide ia 
due : quella alla sinistra è una via di comunicazione fra i 
campi , Taltra una via antica , con vestigia dell' antico seU 
ciato^ la quale si perde vicino al Casale della Valchetta^ 
di modo che non si può decidere se realmente terminava 
in questo sito ( quel che del resto , avendo riguardo alla 
natura del snolo , pare più probabile) ovvero se continuan- 
do sì univa all' antica Via Laurentina. A quattro miglia 
dalla Porta si trova il Casale di Tordivalle , e poco dopo 
esce alla sinistra à^W Ostiense la F'ia Laurentina , la quale 
oggidì conduce a Decima ed a Prattica. Passato il Casale 
di Malafede (i)^ « nove miglia da Roma., sì arriva al 
Ponte della JRcfolia^iì quale per la sua costruzione mostra 
d' esser zotico. La piccola stradella alla destra , dall* altra 
pmrte del ponte 9 conduce alle Tenute di Dragone e Dra^- 
goncalla e poi ad Ostia moderna^ essa mostra- qualche in- 
dizio di antico pavi^nento, «d «ra forse la via la più anti- 
ca, la quale 9 evitando la palude, conduceva ad Ostia. 

Passato il Ponte 'della Aefolla si traversano alcune 
edlline , chiamati Monti di Decima ovvero di S^ Paolo ^ 
e poi s'entra oeNa Selua Ostiense 9 dove si trovano alcuni 
ruderi di sepolcri antichi. Passata la selva la strada arriva 
allo Stagno di Ostia , il quale traversa sopra un argine 
antico, su cui si osservano i ruderi d'un antico Acquedotto* 

Aeticolo 3. 

Ostia moderna ed antica. 

Il Castello Ai Ostia contiene nel suo recinto la chié* 
sa , il palazzo vescovile e poche case. Un mezzo miglio più 

(i) Vedi la piccola carta de' contorni di Ostia ] Porto ; e 
Tor Paterno. 
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verso il mare si vedono le assai e$tese rovine àeW antica 
Ostia ( vedi la Pianta annessa alla Carta ) , le quali fini-* 
^ono presso là Torre di Bopacciana , dove si trova unt 
scafa per passare il Tet/ere ed andare àìYIsola sacra. 

Aaticolo 4* 

, Castel Fusano. 

Dal Castello di Ostia si va per una strada moderna 
alla sinistra a Castel Fusano f palazzo distante nn miglio 
e mezzo da Ostia : una strado 9 il cui pavimento è compo- 
sto da' selci dell'antica F'ia Severiana , conduce in linea 
dritta dal palazzo al mare. 
f ■■ • ' ^ 

f* Articolo 5. 

Fia Laurentina. Via Layiniense. Decima. 

ludi Via Layrentina (vedi n. 2.) conduceva antica* 
mente a Laurenta^ oggidì Tàr Paterno^ situato in poca 
distanza dal mare. Alcune miglia prima di arrivarvi , usciva 
da essa la Fia Layiniense , cne trasse il suo nome dalPah- 
tico Lavinio nel sito della moderna Prattica. Fino alla 
Tenuta di Decima la strada moderna , selciata ia parte co* 
selci antichi, é carrozzabile; poi passando le colline chia* 
mate Monti di Decima ed entrando nella Selya Ostiènse , 
si perde talvolta quasi intieramente ; ciò non ostante i re- 
sidui deir antico selciato, che da tempo in tempo s' incon- 
trano, fanno vedei^ con evidenza, cne ella segue presso a 
poco fino al bivio delle due strade la direaibne della Fia 
Laurentina^ e poi della Laviniense fino a Prattica^ ben- 
ché non sia più possibile di detemnìnare esattamente il sito 
del bivio e T andamento della Fia Laurentina in tutto i) 
tratto dal bivio fino a Laurento^ 
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Articolo 6. 

Porcigiiano. Tor Paterno. Filla di Plinio il Giottani^ 
Fìa Severiana. 

^ Prima di arrivare al Casale di Decima A stacca dalla 
yia Lafirentina la strada di Porcigliano^ castello de* bassi 
tempi 9 la quale unita ad un altra , che parte dalU Fia 
Ostiense presso il Casale di Malafede , conduce a Tor 
Paterno^ dove si trovano in poca distanza dal mare te ro*» 
vine deirantico Laurento. Di là ritornando luogo la spia?* 
già vetso Ostia^ si passa innanzi al luogo, dove esisteva la 
Filla di Plinio il Gios^ne. 

La Fia Sev^eriana^ la quale dall'antica Ostia condv^^ 
ceva lungo la spiaggia a Terracina 9 resta sepolta sotto 14 
sabbia', e pare probabile, cbe piii oltre di Laurento noìk 
fosse selciata. 

Articolo 7. 

Fia jirdeatina. jirdea* 

La Strada di Ardea ( vedi n. %. ) è antica lUv tutta* 
k sua estensione ^ come dimestrano le vestigia dell' antico 
sdciato, che s** incontrano sopratutto nel principio. Un mi- 
glio dopo la sua separazione dalla Fia Ostiense , si ve* 
dono alia sinistra tre Chiese, che formano r Abbadia del^ 
le Tre Fhntane : sito anticamente chiamato Ad Aquas 
Sahias. Nella prima di queste chiese si trovano dipinti t 
dodici Apostoli , secondo i disegni di Raffaele d^ Urbino ; 
ma r umidità ha assai danneggiate e quasi distratte queste 
pitture. 

A quindici miglia dalla Porta , la Fia Ardeatina vien 
attraversata da una stradella , la quale da Albano conduce 
a Prattica ; poi dopo sette miglia si arriva a Ardea , vil- 
laggio quasi deserto, ma interessante per la sua situazione 
sopra una rupe tutt' intorno tagliata a picco , e fortificata 
con mura di pietre quadrate ìfx tnUi i siti meno inacces-* 
sibili. 
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Artkoio 8. 

■,■■••• \ ■ • • ;\ ^ 

Li^ó di Giuturna» Pràtiiea^ " 

Segnendo 9 invece di andare a Ardea , la strada di 
traverso da Albano a Prattica^ fii arriva dopo tre miglia 
a quest*uUimo sito , lasciando alla destra la Tenuta di Pe* 
tronella , dove esìste un piccolo lag^ ^ detto di Turno , 
r antico Lago di Giutuma. Prattica , anticamente Lavi» 
nio , è un piccolo villaggio con un palazzo 9 dalla cai tor- 
re si gode di una vista molto estesa sa tutto il tratto di pae» 
se I una volta teatro della goerra di Enea contro Turno. 

n. PORTA SAN SEBASTIANO- 

Articoio 9. 

Portét Gapena. Paria Appia. Porta Latina. Via Appia* 
Via Latina^ 

Dalla Porta- Cavena delle Mara di Servio principia*- 
va la Via Appia 9 là pia rinomata fra tutte le strade an« 
ticbe, la quale, passando per Arida e Terracina con* 
duceva a Capua* Dopo meno d* un mezzo .miglio si stac- 
cava dstW Appia la Via Latina ^ la quale si dirigeva alla 
sinistra verso H Tuscolo^ e toccando Ferentino e Casino^ 
ai riuniva 9^^ Appia in poca distanza da Capua. hh Porta 
Appia del Recinto di Aureliano ^euendo distante dalPan-* 
tica Porta Capena quasi un miglio, una parte della Via 
Latina doveva restare dentro al recinto 9 e perciò In fiibri* 
cata Jb Porla Latina 9 attualmente chiusa. 

Articolo io. 

Via Appia antica ^no alf Osteria delle t^attocchie. VaU 
le della Ninfa Egeria. Tempio del Dio Redicolo. Tem^ 
pio di Bacco* Circo di Caracalla^ Sepolcri di Cecilia 
Metella^ Campo Ustrino. Roma i^ cechi a. Boville. 

Prima di arrivare alla Porla Appia 9 communementer 
detta Porta S. Seba^iano 9 8Ì trova alia sinistra il Sepolcro 
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degli Scipioni^ poi passa la strada sotto VArco di Clau^ 
dio Drusa 9 ed arriva subito dopo alla Porta. Uscita da 
questa traversanti piccolo Rio delV jioquàtaccia ^ T antico 
Almo , e passa fra la piccola Chiesa di Domine quo i^adis 
alla sinistra , ed il Sepolcro dt^ liberti e 4e^lt schiavi di 
Zii^ia Augusta alla destra , presso il qnale A stacca dair 
Appia uD'altra t^ia Ardealina ^ puramente antica. UAp^ 
pia , volgendosi piit alla sinistra , entra poco dopo in quel* 
Ja direzione dritta la quale segue poi fino air Arida , ed 
in questo punto una piccola strada alla sinistra porta al 
Casale delle Cqffarelle i situato in una valle communemente 
chiamata frolle della Ninfa Egeria^ dove si trova il Tem» 
pio del Dio Redicolo , un Ninfeo , ed in una situazione un 
poco più levata il Tempio di Bacco » oggidì la Chiesa di 
S. Urbano. 

Sepolcri antichi, tutti però in rovine, si vedono allade* 
atra ed alla sinistra delP Appia , anzi divengono piii fre- 
quenti , proseguendo il cammino. A im^^niiglio e un quarta 
dalla Porta una strada moderna unisce T Appia colla stra* 
da corriera di Albano 9 e poco dopo , presso la Basilica 
di S. Sebastiano ^'evetiSL suir antico Cimiierio di S. Ca- 
listo 9 di cui si possono ancora osservare le catacombe mol- 
to estese, un altra strada alla destra va a raggiugnere la 
Basilica di S. Paolo sulla Fia Ostiense* 

Passata la Basilica di S. Sebastiano f sMncontra una 
strada di communicazìone 9 probabilmente antica 9 fra la 
Fia Appia e Y Ardealina , e poco più oltre appariscono 
alla sinistra le rovine del così detto Circo di Caracolla 9 
il quale, con più giusta titolo, si ascrive a Romulo^ figlio 
di Massenzio. .In piccola distanza di questo circo si erge 
il Sepolcro di Cecilia Metella 9 chiamato Capo di Bovei, 
dalle teste, che ne ornano il fregio , ed accanto si trovano 
le rovine del Castello de* Gaetani 9 al quale il sepolcro 
stesso serviva di cittadella. Poco dopo si osserva un pezzo 
deir antico pavimento deU' Appia 9 la quale sempve più è 
più si perde ; dopo due miglia non si riconosce che da* 
ruderi de' sepolcri , che la fiancheggiano 9 e da* residui del 
distrutto pavimento. 

A meno di quattro miglia dalla Porta s* incontrano 
alla destra lo roTÌne del cosi detto Campo Ustrinq 9 ap- 
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Zittitemi probabilmente ad r tin OtMtro Presina 9^. «d im 
'poco'piii. oltre aHa «inistra dki» rortne chiamate Roma 
^f^ecchia^ di una vffla ttiagnifiéa ed assai estesa^ A cÌQ.qae 
miglia dalla, porta si erge alla i destra tia^ep^òloro di forma 
cìrcplare « e d'una grandezza )sorpr<eiide»te ;» 'sul quale ai 
trova il piccolo oasale> della tenuta di Cnsalraiondo^ L% 
covine detr antica B^^tnlle^^- a nove miglia dalla Porta , 
appar^cono meglio dopo > gli scavi iaUimam^atjd sfatti, ' Se*> 
«guendo in questa modo sia direzioM 'd«]Ia -Vidi ^ppUt A 
arriva, attraversando i campi, hW Osteria delle Fratiocchie 
ed alla strada nxod^rda AlJilbano^^'XedKn» *4' )• 

Artìcolo i/. 

i Fla Ardeatiha. Casale di Céchignoim>\ •" ^ 

Nella F'ia Ardeatina (vedi n. io.) sul principio non 
si osservano*: vestigia dell' antico ^ selciato 9 ma bensì dopo 
circa un terzo di migliò i ruderi d'un. sepolcro ; piii oltre 
intanto ai trovano indizj ideila strada antiòaif la quale aitre 
stiglia dalla Porta formava un bivio con tin* altra airada 
antica , cbiamata oggidì Via del Diyin Amore {yit& n. i2)« 
La F^ia Ardeatina passa vicino al Casale di Ceehighola^ 
e poi va perdendosi poco a. poco , ma conservando sempre 
la direzione di Ardea , almeno quanto il perméttono le 
ineguaglianze del terreno» Ancbe adesso , ed anzi più di 
prima , si trovano indizj dell* antica strada , sopratatto in 
uno stretto, cirpa un mìglio e mezzo al di là di Cecìùgno^ 
(a ^ ma in nessuna parte si vede un pezzo intiero dell' an- 
tico pavimento. Nonostante pare fuor di dubbio cbe la stra- 
da. non sia un. altra. Via Ardeatina antica , la quale quat-* 
tordici miglia incirca dalla Porta si congiungeva con quell* 
Ardeatina^ che usciva dalla Porta Ostiense. 

Articolo la. 

Via del Di^in Amore. Castel di Lcifa» 

«. 

La Via del Divin Amore (vede n. 11.) eonduce al 
casale di Castel di Leva^ dove si trova la Cbiesa della 
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ìMaà^nna leki^DivinJbiOfte^ rinomata: per' la fetta ^ die 
antnialinenteiiri>di celebra;; às8M\ più oltrèJa strada si cotb- 
^ingàe èoaion alCta ila jélbano ad /érdemi In moULsiti, 
aoprattùito oèlle ^ victOMUoe j di f Custel di Leva , essa mostra 
indizi di antico sekiaK», e presso ìt Casale di Falcogna^ 
kò una piccola ^tradella:^ pure, antica i, k unisce alla Fia 
^i22ial/na (vedi' a. j6<). Se non andassero perdendosi po« 
<u).a.isocb questi iodiiq ^ si potrebbe crederla una via an^ 
Ucai, {a\'cpale direttameikte da ifaibaeoDdaceva ad Anzio ^ 



III. PORTA LATINA. 

AUTffCOLO l3. 

Porta LaHna. f^ia Latina. Tèmpio delta Fortuna Mu^ 
liebre. 

• Dalla \Parea Zae/na , oggicU cbiosa, usciva dopo la sua 
separazione àtHXAppia la Via Latina^ la quale sai prin- 
eipio altro non'^è ebe una vk di cbmmnnìcazione fra le 
vigne^^ indtzfx deirantioò pavimento si trovano in |>oca di«- 
stanza dalla Porta,, più oltre alcuni sepolcri, e dopo due 
miglia la strada finisce nella Strada corriera di Albano. 
Nonostante si può riconoscere T ulteriore si^l direzione da* 
ruderi de^ sepolcri ^ che la fiancheggiavano , «uno de* quali 
vien creduto il Tempio della Fortuna Muliebre. La Via 
passava sotto il condotto AéVAtqua Claudia nel sito pre- 
ciso dove adesso sxùV Acquedotto Felice si osserva una torr 
re^ poi traversando i campi nella direzione del Tuscolo ^ 
rìappairisce nell*attuale Strada di Grotta/errata (vedi n. 3 1 .) ^ 
un ^oco prima di arrivare al Casale della Morrena , otto 
attigua jdaUa Porta. 



Digitized by VjOO^ IC 



i5 
IV. PORTA SJIN GIOVANNI; 

' AKTICOtÒ l4* 

JPorta S^ GiQpannL Porta Asineria. Firn A^inOria* Stra* 
éia^ corriera di NapolL Strada di Frascati. Posta di 
. Torre di Mezzayia. Albano. 

Accanto alla moderna Porta S. Giovanni si Tede il 
sito della Porta Asinaria del Recinto di Aureliano , già 
chiusa anticamente 9 alla quale corrispose la Porta Celi^ 
montana di Servio^ Dalla Porta Asinaria naci^a la Fia 
Asinaria 9 la qnale si univa ben presto alla Latina ; dbUa 
Porta moderna esce la Strada corriera di NapoU. * 

Appena uscito dalla Porta si passa il Rio della Marra-- 
na 9 probabilmente V antica Aqua Crahra , la quale 9 en<* 
trando nella Città dalla parte deir antica Porta metronis 
abocca nel Tevere presso' il Tempio di Festa. Subito do* 
pò «na piccola strada alla destra va a raggiugnere la Fia 
Latina : essa mostra iudizj evidenti d^ essere antica 9 e non 
sarebbe sensa ragione il prenderla per T antica Fia Asi-* 
naria. * 

Proseguendo la Strada corriera si vede dopo un terso di 
miglio staccarsi alla sinitra la Strada di Frascati (vedi n.ag.)^ 
ed a due miglia dalla Porta si osserva il punto d* interse«* 
zione colla Fia Latina.* Un poco piii oltre si arriva alla 
atradella cbe porta à" Bagni di Acqua Santa , e passata 
V Osteria del Tavolato una piccola strada , prima del 1791 
la strada corriera di Napoli^ conduce direttamente a JMa- 
rino. A cinque miglia dalla Porta una via di communica-* 
zione fra T Appia e la strada mQderna si unisce a quest^ 
ultima 9 ed un poco più oltre si vedono alla destra le ro- ■ 
vine di Roma i^ecchia (vedi n. io.); la Fia Appia an« 
tica si fa riconoscere da^suoi sepolcri. Un piccolo tempiet- 
to ovvero sepolcro alla sinistra della strada moderna viei^ 
chiamato Tempio della Salute dagrAntiquar j , e con altret* 
tanto di ragione Seggiola • del Diavolo da* paesani. Dalla 
Posta di Torre di Mezzavia si estende un pe^^o d*Qn in« 
cognito acquedotto $nq %W Appia ^ po| a nove miglia dalla 
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Porta si staeca la atrada oarronabìle di Marino , e -più 

oltre una strada antica, proveniente dalla Via Prenestina 

si unisce alla strada corriera , la quale subito dopo entra 

nella direzione delF ^ppia antica presso Y Osteria delle 

Frattocchie. Accanto all'Osteria si vede un piccolo piliere 

di mattoni, fine della base , misurata da Mayer e Bosco-- 

ffich sulla f^ia uippia ^ principiando da Capo di Boue. 

Passata V Osteria delle Frattocohià rantica Fia An^ 

ziatina f che pure oggidì conduce ad jinzio ossia Porto 

'd" Anto e Nettuno n si distacca alla destra, e dtie miglia 

Fili .oIir« una strada che porta da Castel Gandolfo al« 
uscita deir Emissario del Lago di Castello traversa la 
atrada corriera , la quale passa presso alcuni sepolcri anti- 
chi^ nuotar ed uto di Clodio^ un altro, vicino alia Porta di 
. Albano i detto di Ascanio ; poi a quattordici miglia e 
mezzo dalla Porta S. Giovanni entra nella Città di Al-- 
Sano. 

• 
AnTicoxo i5« 

Strada di Marino. Marino. 

La Strada carrozzabile di Marino (vedi n. 14. ) tie- 
ne presso a poco la direzione dellantica ria trionfale ^ la 
quale dalV A ppia si dirigeva verso il Monte Cat^; sì os- 
servano ancora alcuni sepolcri alla sinistra delia strada at- 
tuale. Marino stesso è un villaggio de' tempi bassi. 

Articolo 16. 

Via Anziatina. Monte Giove. Campo Morto. Conca. Ifet- 
tunc. Porto d'Anzo. 

La Via Anziatina ( vedi n. 14. ) mostra sul princi- 
pio molti residui dell'antico sefóiato^ si congingne poi con 
on" altra via antica , la quale quasi in linea dritta scende 
dair^ricm , ed arriva immediatamente dopo slVOsteria di 
Fontana di Papa , a otto miglia dalle Frattocchie. Dietro 
airOsteria si erge una collina , chiamata Monte Giove , do- 
ve pr(^abilmeme era (Utuaia Tantica Città di Corioli. Due. 
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«figlia .piii okre k strada sì divide in due: qtieltà alla 8t« 
nistra, raggiagnendo la strada la quale anticametile porta* 
Ta da Lanuvio , ^gidi Chìta Lapigna « ad Anzio , con- 
duce a* Casali di Campo Morto e di Conca ^ e poi a 
Nettano ; V altra alla destra , passando per la Selua Au" 
statina va dirittamente à Nettuno e Porto d* Anto \lTen^ 
tanove midia da Roma. Esistono ancora molti ruderi delle 
ville antiche , situate ne* contorni deirantico Anzio , come 
pure alcune ville moderne mezze dirute. Nettuno a meno 
di due miglia da Porto é^An^o e una piecda città de* bassi 
tempi, fabbricata in vicinanza di un Tempio di Nettuno^ 
-Di qua si va lungo ta spiaggia ad Astuta^ Monte Felice 
e Terracina.- 

Articolc^ >7* 

Alèana. 

In Albano^ ektà fabbricata net quinta seccia sulle ro« 
"fine della Fillà di Domiziano \ si osservano un antico 
^ Tempio iti Minen^a , oggidì la Chiesa della Rotonda , i 
rudcari d^ua Castro Pretorio , di Terme e d*nn Anfiteatro. 

Articoi^o i8^ 

Da Albano a Castel Gandoljb. GaNet^fa inferiore. Gal^ 
leria superiore* Lago di Castello* Emissario. Castel 
Gandolfo. • • 

Dtte strade conducono da AHan-o a Castel GandoU 

fok villaggio de* tempi bassi: Tuna, la cosi àellA Galleria 

inferiore parte dalla Porta Romana , Taltra , la Galleria 

'sttperiote^ passa davanti a* Cappuccini e va lungo il Lago 

di Castelio , antico vukano estinto. U Emissario di questo 

Iago, opera de' Romani traversa la montagna di Uva ba- 

sahìna, sulla quale è situato Castel Gandolfo ^ e sbocca 

datraltra parte, dove Tacqua che per mezzo suo proviene 

- dal Lago di Castello si #ividé in piìi rìgagnpli , i quali ^ 

dòpo aver traversata la campagna, si scaricano nel Teve^ 

re. Un' piccolo sentièro porta da Castel Gandolfa air en« 

a 
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trau deìYEmissarìo ; le strade diverte che coaducmio aU^ngci. 
Èà sono jegaate aella carta. 

- - Articolo 19. 

Da Castel Gandoifo a FrastatL Marino^ Groiiaferr^Ua^ 
Frascati, 

Da Castel Gandoifo , proseguendo il cammiao yerso 
'Frascati ^ si eotra dopo uà mìglio ia un Losco delizioso; 
è poco più oltre si vede ergersi Marino^ su una rape sco- 
scesa dalla parte oppósta d'una valle profonda , dove scatu- 
risce un abbondaote sorgente. Il bosco , la valle e la sorr 
gente ne* tempi antichi erano consecrati alla Dea Fereri" 
lina. Appena entrato in Marino si. esce dalF altra parte\ 
seguendo una via moderna ^ che coincide coli* antica F'ia 
Trionfale ( vedi n. i5« ), la quale dopo un mezzo miglio , 
presso la piccola Chiesa di S* Hocco forma un bivio : alla 
destra conttona la Fia * Trionfale ^ sUa sinistra si trova 
nn^akra strada antica , la quale raggìugne la F'ia LatirM 
sotto il 2ìi^ea/o«. Seguendo quest'ultima si arrira al Rio 
jdella M<irranax passato il quale una strada alU destra coii» 
duee direttamente a Frascati^ un'altra alla sinistra v& al« 
Y Abbadia, di Grottaferrata ^ 'dove si trovano delle pitture 
in fresco del Dontenichino* Da Grotta/errata a Frascati si 
passa per la bella prilla tracciano» 

Articolo «ao. 

Da Marino a Monte Cavo* Rocca di Papa. Campo di 
Annibale^ Monte Cavo* Tempio di Gioye Laziale. 

Prendendo nel bivio di 4$. Rocco ( vedi n. 19. ) alla 
'destra ^ si segue per qualche tempo la p^ia Trionfale , la 
quale poi , volgendosi più alla destra^ sale al piano dell'an- 
tica ^tóo/o/ig'a e di là alla sommità del Monte Cavo ^ una 
strada alla sinistra porta al moderno villaggio di Rocca di 
Papa , ed alla pianura detta O^mpo di Annibale. Una ru- 

fe molto erta sopra Rocca di Papa era probabilmente 
antica Atjc Albana. Nel Campo di Annibale, una pw- 
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cola strada alla destra prende là dtretiotie del Monte oa- 
f^o, anticamente Mons jélbanus^ e aalèndovì s^ìncqntra do- 
po qualche tempo la Via Trionfale ^ la quale in tutta la 
sua estensione da Albalonga , fin qui si trova ingombrata 
e coperta di terra; ali' incontro, il piccolo pezzo di essa^ 
che si Ta seguendo fino alla sommità del monte è perfetta* 
mente ben conservato. Sulla sommità ,* in un'elevazione di 
294^ piedi di Francia sopra il mare , si trovano molte pie« 
tre del rinomato Tempio di Gioife Laziale^ tutte però 
fuor del loro vero sito ; un Convento de Passionisti 00 
cupa il luogo dell'antico Santuario de" Popoli Latini. 

Articolo ai. 

^ Da Albano a Monte Cavo* Conpento di Palazzuola^ 

La strada da Marino al Monte Cav0 è la più com« 
moda. Per andarvi da Albano, si sale io questa città fino 
a* Cappucini ^ dove si trova un bivio, formato da una atra* 
éoL ohe porta a NenU alla destra, e da un'altra alla sini«- 
atra , seguendo la quale si arriva , costeggiando il Lag0 
di Castello , anticamente Lacus Jtlbanus , al Condente 
di Palazzuola^ nel cui giardino si osserva un Sepolcro 
Consolare. Poi si traversa la Via Trionfale e poco dopo 
la piccola strada si divide in due ; quella alla destra porta 
ad una cappella , posta sulle falde del Monte Cavo , e di là 
a Roàca di Papa ^ da dove si segue la strada già descrit*- 
ta ( vedi n, 20, ) . . 

Articolò 22. 

jilbalonga. Nemi. Lago di Nemi. ' 

Se, passato Palazzuolo , si prende alla destra per la 
Via Trionfale^ si arriva, dopo pochi passi al sito deiPan-* 
lica Albalonga. Da Marino fino qui la Via Trionjale 
era prima del 1791 la strada corriera di Napoli^ e perciò 
ai trova in tutto questo tratto quasi senza il minimo iodi- 
zio di una strada antica ; più oltre la strada corriera , pro« 
aegnendo nella direzione di Velletri era moderna ed esiste 
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«ncfae adesso', bendiè qoasi intieramente distratta. A. «In mi- 

J^Iio e cnezzo al di là di Albalonga parte da essa'una strada ^ 
a qnaie conduce a Nemi^ piccolo villaggio in utoa situazione; 
<leliziosa sài ^Lago di Nemi , cratere d^un estinto vulcano , 
come quello di CaHello. Un i>oco prima di arrivare al 
'villaggio 9 una piccola stradella alla 4^stra , riconosciuta an- 
tica pe^ residui dell antico selciato 9 scende al -Lago e sale 
dall'altra parte a Genzano. La strada , la quale passato Ne* 
mi , fa il giro del Lago e conduce a Germano è carro<- 
•zabile in tutta la sua estensione. 

Articolo a3. 

Strada moderna di Napoli da Albano fino a Velletri. 
,J^ia jippia antica da Albano fino a Cisterna. Arida 
antica e moderna* Genzano. Cii^ita Layigna. Monte 
• ^ue Torri. ^ . ^ » ■ 

La Strada moderna di Napoli traversa Albano nella 
direzione deirantica Appia. Uscita dalla città passa innana 
al Sepolcro detto degli Orazj e Curiazj ^ e poi si stacca 
alalia via antica , la quale scende nella Valla di Arida 9 
^ove si vedono alla sinistra le rovine dell' antica Città di 
Arida come pure P imboccatura deirj?mm^rto del Lago 
di Nemi* Più oltre p^rte dalla strada una via antica , la 
quale va a raggiugnere la Via Anziatina presso V Osteria 
-di Fontana di Papa. JJ" Appia passa poi sopra magnifiche 
sostruziooi , sale volgendosi alla destra P antico Ciiyio di 
Virbio 9 ed entra nella primiera sua direzione sotto Gen^ 
zano ^ dove si perde, per un piccolo spazio nelle vigne, 
per riapparire subito dopo nella strada moderna. Questa da 
Albano conduce all' -^ricia moderna ^ villaggio fabbricato 
nel sito della cittadella dell'antica città; poi pa^sa per Ge/i- 
mano^ e va a raggiugnere la via antica, colla quale resta 
unita per quasi un miglio. Alla destra della strada si erge 
una collina , chiamata Monte due Torri ^ di cui A gode 
forse la più bella veduta , che offre la Montagna di Al" 
òano. Nella nuova separazione delle strade , Tantica prose* 
guendo nella direzione di prima, mostra pezzi interi deU 
i antico pavimento, e passa innanzi a' ruderi di una villa 
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antica alla sinistra , credala ài Caligola , poi si unisce nn 
altra volta colla moderna, la qnale seguendo sai principio 
la direzione 4t on^altra via antica, cbe itW^ppt'a condu- 
ccva a Lanui>io , oggidì Civita Lauigna , passa ia poca 
(fetanro dir «fausto villaggio,- Prendendo 'qna' strada »aUa de- 
sti^ per andài^e f a visitarlo , si trovano >in >èMo' aleubi sar<^* 
eo&giei pèzzi idi* oolcmoe, e le;«inra sotio CD^trutté ingran*. 
parie d^lle piatre delle mora anticbe* lÀ v«a«iAfca da La^- 
nupio/^i ,^ntio mostra snl principiò < ^belld sostrhzioni & 
Iiiiagbi.tA*àtt|deir acetico pavimento^^ ima f^oco :a'<pocò va. 
|ierdeiui^0Ì)^i;fiaobè, rii^parisce D^le ' vìei«a»ze ^el Cas^tld 
di Campo Morto, '^ vii : . * i-;;'jfb 

La strada moderna non resta congiunta coIF antica 
che per un piccolo spazio ; passato il Castello diruto di 
S. òennarello si volge alla sinistra e conduce a f^elletri , 
rai>M«ìi>F«rf'Va^, ventisette. miglia dà Roma^ la^ città la 
più considerabile sulla Montagna di Albano , dove merita 
d'essetf -vintolo il rPalazzo , già de' Gineiti , rinomato per 
la bella sjàd .scala. 

^ l^^Via\Appia^ la quale dal Castello di S.Genna* 
Tello va dirittamente a Cisterna^ è quasi intieramente di«^ 
Strutta^ Molti i^uderi, ma di poco rilievo, V incontrano in 
essa, come pure due vie antìcbe, Tana. delle quali aliasi^ 
niatrf^. conduce a jre//e/r/, Taltra alla destici -va a raggia** 
ghere presso il Casale di Campo Morto laiviaranticà ^ che 
da Lanuvio portava ad Anzio^ ^t 

Articolo a4. » : • * 

tia Felletri a Cori, Giulianelh. 

Andando' da F'elletri a- Cori sì passa presso il Lago 
di Giulianello i, probabilmente il cratere d'un estinto vul- 
cano, e poi innanzi al piccolo villaggio di Giulianello; a 
otto miglia da Pelletri , presso la cappella di i^. Maria 
del Monte ^ la strada si divide in due, delle quali quella 
alla sinistra porta a Cor^ a Monte , Y altra alla destra a 
Cori a iFatle^ le due parli in cui si divide la Città di 
Cori» lucila città bassa si trovano ì residiid d* un Tempio 
di Castore e Polluce e bellissime mura ciclopee; nell'alta 
città il Tempio di ErcoU ed altre mura ciclo^ee« 
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AkTicoLO a5. ^ * 

Da C^i a JVorba^ Norma e Ninfa. 

A ciiiqae miglia di Cori verso mezzogiorno emstoiio 
i TìAm à^motòcdiiOiità di Norbai mura^^iclopee moho 
estese ed alcune olire fabbriche quasi affatto ^ dirute.: Due 
atrade conducoàe d^ Cori alla moderna iVomm, -la quale 
è succeduta', bdadbè in un sito un poco diverso, aH'andea 
iVbria: Tona, la più corta, per le montagtte ^ 1- altra pio. 
}uQga ma più comsnada per la pianiira , passando^ presso la 
diruta Città di Ninfa. • \u < 

Articolo 26. 

Da F'élletri a Terracina. Contomi di Terracina. 

Da P'ellctri 9, Terracina conduce la Sir^a Corri^^ 
ra di Napoli n la quale dopo cinque miglia 'si unisce niran» 
fica Appia^ e traversa in Jinta dritta \^ Paludi Pon-- 
line , dove accanto -alla Posta di Mesa sì osserva un an^ 
tico sepolcro. A quattro miglia prima di arrivare a jR^r^ 
racina ( ^68 mi|[tta da Roma ) V^ppia (1) si distacca dalla 
strada «moderna ^ avvidnandosi più alla montagna ss*incon<* 
tra subìtUinin' 'cessa «in bel ponte antico, poi passa; per la 
Città ^di Terracina , nella quale si osservano i ruderi di 
un Tempio di Apolline , e sale dalPaltra parte sulla mon- 
tagna , dove s^inoontrano diversi sepolcri ed altri ruderi, 
fra i «quali si distinguono molto bene sulla* sommità del 
Monte S* Angelo aia Palazzo e un Campo fortificato dal 
Be Teodorico* Vicino ^1 Commento de* Passionisti , fab- 
Bficato:, per £[uanto si dice, suHe rovine di una villa deirioi- 
peratore Sergio Galba , Ja /Va Appia volge alla destra 
e va sopra l)e1ie sostrnzioni Jxmgo la montagna , passa per 
la cosi detta Piazza de* Paladini , e si unisce a incirca 
tre miglia da Terracina colla, jt^ada moderna , la. quale 
sempre Vd costeggiando il mare ,^ essendo già dagr antichi 
Romani tagliato a picco uno scoglio, il cosi detto Pisco^ 
montano ^ che jj^rima entrava nel mare ed impediva il passo. 

il) Vedi la pianta de' contorni di Tivraclna.. 
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> / Articoio 27* 

Hhnte Felice, 

Da Tìerradna si va lango^ la spiaggia a Monte Felice 
ossìa Monte Circeo^ dinante dieci miglia , snlla cai vetta 
sì osservano le roviae d^an Tempio della Maga Circe con 
alcune mura ciclopee^ La IfiaoCa anaessa alla Carta mostra 
flit te le particolarità di questa mootàgaa isolata ,> la quale 
merita^ molta d'esser vìsiuta. 

• Articolo a8^ 

Sermoneta. Sezza. Piperno* 

XJna strada ^ che passa vicino a Castel Gìnetti con* 
èdce da Vellétri a Sermoneta , anticamente Salmo , ed a 
Sezze {^^^ mì^\9t da p^elletri)y Fantica «$e/ia , dove si os« 
servano alcuni ruderi di poco momento. Otto miglia piii 
oltre la strada ariiva a P/y^emo, presso la qual città si ve» 
dono sulla cosi detta Piazza della Regina alcuni ruderi 
dell'antico Privefmtm. 

Articolo 29. 

Strada di Frascati. Frascati. Villa Belvedere. Villa 
Ludovisi. Villa Rufinella. Tù$ùolo. 

i La Strada di Frascati (vedi n. i4) passa a due mi* 
glia dalla Porta sotto un arco grande del Condotto deir^ic 
qua Felice y chiamato Porta Furba ^ dove alla sinistra si 
vedono ruderi dell' jicquedotto Claudio , àWa destra dell* 
acquedotto Marzio. Poco dopo si osserva alla sinistra una 
piccola collina <» detta il/ofi^e «fi Grano ^ dove fu trovato uà 
sepolcro, creduto dì Alessandro Seperoi Cinque miglia 
dalla Porta s'incontrano alla destra molte rovine d'un borgjp 
de' bassi tempi, e un miglio più oltre si 'distacca la Stradai 
di Qrotiaferrata (vedi n. 3i ). Poi si traversa la strada 
antica , la quale congiunge la Via Prenestina coWjfppia^^ 
e un miglio dopo una piccola stradella che pufre pctrta a 
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Frascati^ traversa Taatica Fia Twcolana in un sito dove 
sì vedono due grandi sepplcri , e forse ella stessa era la 
yia Tuseolana nel tiuuto da^sepc^lcri fino sotto ^Frascati, 
A dodici miglia da Roma si arriva alla piccola Città di 
Frascati^ interessante per T amena ^sna shtiasione' e per le 
belle ville ne^ suoi contórni): lueritanQ d* esser .visitate 1& 
yUla jildobrandini ^ chiamata i^mvq afilla Belvedere ^Ifii 
ViUa LudeuUi e la Filla MufineHa ^ la quale si Itraveirsa. 
per findkire «He rovine dell'antico JVixco/o^ di cui la Pianti^ 
annessa alla Carta mostra tutte le scopecte facevi n^gl^iiln 
timi scavi. 

Articoxo 3o. 

ìdónte Porzio. Monte Compatri. 

•Prima di entrare in Frascati , si stafcca dalla str^^» 
maestra un altra strada alla sinistra , la quale porta a Monte, 
Porzio ed a Monte Compatri ^ e poi va a raggiugnere la 
Fia Labitana presso S. Cesario. Con ^i^be fonuamento 
4Ì «può crederla antica in tutta la sua estensione ; ma cer^ 
tamente è tale da quel punto, dove si unisce alla via anticaf 
la quale scendendo dal Tuscolq f passa presso CamaldoU. 

Articolo 3i. 

Strada di, Of^tltifv>rata. Via Tusfiul^^ui. 

La' Sirada di Gr^ttàferrata (vedi XK% a^.) due miglia 
dapo essersi staccata da quella di Frascati^ entra nella #-* 
r^ione della Fia Latina , la quale qui riapparisce , mo-! 
straado alcuni Residui dell'antico suo pavimento. Passato il 
Casale di Morr^na si osserva alla sinistra la divisione della 
Marrana % di cni la parte cbe poi entra in Roma , passa, 
p^r na canale sotterraneo; T altra parte si dirige ver^o 
\\Aniene. Pure alla sinistra si trovano rovine assai este^> 
se , credute di una villa di Lucullo y e perciò chiamate le. 
Grotte diLucuUo. Presso il punto d'intersezione della ^/a, 
Latina coiraltra, la quale congiungeva Ìa Prenestina coli* 
J(fpia^ era anticamente Ja siaziooe Ad D^cimum^ «e (}ul 
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probabilmenle^W JUWQWi; df»^ JLl^H^Vi^^^^uàù yte$so a 
poco la direzione d'una stradella moderna, la yia Tusat" 
lana^ la quale passanclp; p^lr «ito ora occupato dalla Città 
di Frascati , saU «ulla montagna del Tuscolo. In Frascati 
«i osserva aùcom. Oli aepvloro% dotto di £mii/£>v^ e netBi 
Filla Rufinella si vedono X'iàÀm d^UVnlicè pavimelua. 

/nfa LaUnou yR&oca]Mora:M}nùQFortin9ié\^S£ffhi. ' > 

-\ Gonthiiiai^o per la F'iaXatìna^ ti^tlrrirk dopo^menè 
di cUe) niiglia al. ponto*» doVe il distacca IìetiSz/^Jii di 
Groitàferraia n e dua jmgUaj>itt' oltre ioìXùrì[^ IkisMo \ 
doversi spuò riconoéeère.tìna. strada antica:; Fa :qnale,par« 
lendo àJlX^ Latina ^ iti éBÌkv^ I residdi de^ràntiicoi'ipavi^' 
2MntQ che spesso s^incooti^no^ mon laseiaaoì nessun debbio 
suir andamento della Via Latina^ seguitando la quale si 
vede staccarsi alla sinistra ^uiia strada , «be condace a Roc* 
ca Priora i anticamente Qòwhtums empiii oltre sr passa pel 
Catfo ossìa Stretto delTjigiio^* ehÌBim^ìo còsi dal Castellò 
deWjiglio , di cui sulPaltara sdla tsinistra si possono ossero 
Tare le : rovine ; ' in questo : aito ; pnobabilménte èra: V antie» 
Città di Algidum. Alla destra sulla cima del Monte Ariàf^ 
no ^ si trovano le rovine del Castello delV Ariano ed al- 
cuni ruderi antichi, crj^MtbivesidtiKdeir^rAr Carventana. 
Dopo lo stretto la Via Latina si divide in due, che 
si. pptriqbbero. chiamit|*>e Ja V^ Latina. Prima^éySicamfa. 
La Prima va a raggiugoere la Via Labicana presso il sito 
dfirantica statone ^<2/j?4Wa^; bla ayaiiti clie.^vd arrivi, si 
4^cca da l^i pressp VO^t^ria di\Mez9méUii'iVLXì%maikmxU 
ca àìteiXBiyex^o Palestrina. hà-iSecondà {ttebdet.là dive-» 
zione di Monte: Far fif^o:^ passato il. qual^rii. volger élla sii* 
Distra p^r , jaggicigi^r^ la t/^i'a: Labicana ^ Uh pocft ìprini^ 
che qijussta passici fiume Sacc0,^ nel silo dell'ànttèa stazione 
Ad Bivium^ Sotto. Monta Fortino -^i idislilooa alla destra 
Dna strada , che i^qnài^c^ a A^agni ^ e pler là quale si pnè, 
andare a iSy^;9t , , a|il!icaii;iei)te Signium^ dove si osser^aao 
!t>eUe mnracictopee ed u^. tempio antico, tjràsferpìato in ichie4 
sd« Ds^ Segni m^ strada per U luoiitfigaa. eondac^ a Cori;. 
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JPofrta ZaSicami^ *PoHa'Prehesiina, Porta Mag^ore. Vii*' 
Zidfìoafta. Fi0 P^'enesÙna. 

La Via ZaS/caftir àntiéa pl^iàèipiava dalU Porta Ce** 
Umontana di Servio^ e passava per la Porta Labicanct, 
di ^«ff^tf/iofMìf onentre; li^- ^»à Preneitina 4roinÌDtiava dalla 
Porta Esguilina di Servio , per poi passare per la Porta 
Prene^t^ni Ai\ Aureliano ^ quasi accaato^àUa i%7taZa&<- 
^/la. £iBr\ vibiBania delle -dite porte « ne fece bea. pirestb 
chMeréL affatto i'uoa via Xa&icipna^ e far uscire' la /^là 
Za^'c/nja JtiaieiQe colla Prmentima idMla- Porta Prenesti^ 
^a i là (filale' ^dì dalla sua grandcùà y essendo anticameiiM 
una specie di mfixmmétAo^ìàeìVAcqua'Claudia^ preseiloa* 
me di Majggiore* ' * r 

Ancora, attnalmente' le due strade escono unite dalla 
Porta^f f»D poii formare ^uavUTiii, dì cai quella alla destra, 
k Labioana ,i è t>ra non aolanèeitle la strada maestra di Fro^ 
sinone ^ ncsa porta r pure a Palenrìna ^ T antica - Preneste « 
•tf^hè1at'/7i«!ÌV0iieJ<i#iifr: propriamente detta resta qtiasi 
abbandonate* 1 » ; .' . i : - 

.f. — . ;■ ;. . \\.^^- • •-' .'M ^ ". ;. . • • ■ ■ ■ 

. /^ia JU^icima. X^ MègUkol Là Colonna. Palestrina. 

i . iSmiendala Wia Labicana A vede da* residui deiraà-* 
fico fteMrialo:2evdà^«epoIcri, che qtièsta fino a Torrenuouà 
( j6 miglia' datti Fbrta y cresta quasi sempre nrìla dlre£Ìone 
dèirantiea.]ÌitraAei f>!poi sé He separa per incir<^a isette-migUa , 
per nuQÌrsl di^miovo e restar qnàsi* sèmpre unita. A tre 
miglia xlallà^ Por^ si osserva élla sinistra il &^^òiCerro <f/ 
Sé Elena i jiadiieiidi' Costantino >, detto òggidi Torre Pi* 
gna{itara, e^ jÀb. *^l|re^ si vedono 'alt tini ruderr del magnffi-^ 
€o Acqaedotco' <ll AtesfaHdr& Severo. ¥2L9s^t9t Torrenuova 
k Via- antica^ sepaiUata dtrlla moderna, si perde ti'aversandp 
i camp4 ^ bcAobèài poi$^ distinguere k sua diirezione ila 
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dettili iepdleri « pochi T^Mai deH^aotico s^loiitó'; ih csii 

lisciva antioam^nte ima mi « k ^nak dirigeDdoai verse Rw^ 

càlii esistè ancora e mostra molti pezzi del sao'|>avhneQM 

to: uà mezzo mielio prinia di arrivare a jPrikj^^atf si eoo- 

giogne coHa ^iraM maiesira, ehe in <{isesto silo eeioeidé 

coìVanlìcst TuìctitMé* Lh Fùi^ Labicahfà, modtrmi pasii» 

presso na piccolo Laghetto» anticamente il Li»go''Regillo^ 

e poco dopo si riunisce coli* amica , ed ambedue cosi riu« 

nite passano sotto \\ ^VUtifggio della Colonna alla destra^ 

Kantìca GittÀ •ditji^iéO'i la quale diede il ndme alla stira* 

da. Tre miglia dopo» presso V Osteria di SanVesitHo^si 

stacca dalla Lahicana una via antica, diretta verso Pale* 

sirìnmk essa è Ja Strada/ modèrna per cui si 4a all'antica 

Preneéte^ • - ' •■ ' ' « ' 5 - 

» ARTicoto 35. 

F'ia Labicaha. F'almóntont. Anngni^ Ferentino. Alatrii 
Frbsinonev Isofa di' Sora. jirpino. 

* Seguendo là f^ia Lahicana $ì riconosce facilmente « 
^he per cinque miglia la strada moderna testa unita 2(ira^ 
tica ; poi quest* uhima prende alla destra , e si unisce alUl 
f7a Latina Prima nel sito deir antica stazione udf^i PSo-^ 
tas^ dove un'altra iMrada che pare anCica» si stacca preti*» 
deudò la direzione di Monte Fortino^, La stt*ada modemn 
passa accanto al piccolo villaggio di Lagnano , e si riunii 
sce air antfica prima di giognere a J^atmontonà % Vdiaggio 
à 27 miglia da Roma. Tre miglia di là da f^almontonei 
prima di arrivare al fiume Sacco ^ si Tede la Fia Latina 
Seconda unirsi àììa Labicana nel sito dell* antica staziolve 
uid Biviuin. Più oltre la A7a Labicana ossia Latina ( peW 
che ambedue restano unite ) passa - sotto Anagni 9 antica*^ 
mente jinaghiitm « dove si ossertàbò alcuni ruderi , creduti 
d'un teatro ; pòi > à 47 ™gl*a da Roma , si' arriva a JR?-* 
rentinùy andcamente Ferehtinum^ citta con mura ciclopee 
molto estese. Tre miglia dopò Ferentino si distacca dalla 
strada tniaenra una strada aria sinistra ^ la <f naie conduce 
ad Alatrl^ T antica Citta di Atatrium^ pure con mìitm 
ticlopee. Freninone^ anticamente Frutinìì f è a sette miglia 
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£Oi^%(»/i%j $é Germanài ad là JVapoiiii^ -et^rtmd&B^Q nmi 
picQob f6lrii4» ^i^ai i»alaj^vo)e - alla ii^i>f strofi» ili arrivi^ ^(\pf^\ 
]«cif ca da4«5i \i|àiglÌA alli isàla «&'' «Soir>*,iiriiioi»ala p^r .lai 
be&a fàa^ 4Ìl^zioiie^|PQ<lie ^gUaidajr^oÀi aiirpya la Ci£l^^ 
4i» uf />^#!)C w n^upà, ;ei0lopeé mollo . il9*b^ì^e5a,ami. « . 

^ r- ;^Arj 'v,i,,.Mf. AiwFfcaZiO .36w [j [-t ir. * !. ' . ,> ,j > 

: j;iSe'|;toeiiiioida(l bnia ftiorri (Idla>Ì%iri^J/dg^fiVrd}*»trai- 
da alla sinistra, T antica J^ia Prenestina ^ si aririy^a dep^ 
due miglia a Tor de Schiaui , dove si vedono molti ra« 
deri, creduti d^nna Fitta de^ GordJani ; un mezzo miglio 
dopo si distacca la Fia Collatina dalla Prenestina.QnesVìàì" 
tlioa ' mosiml iiH>lti r^sid^M.di sepolcri e ddr^^iioas^Iieiaiticr; 
passa a otto miglia ^Ua PorUi .BOpra. qho^^gnificQ, ppi^te 
antico , chiamato Ponte ai Nona , ed arriva due miglia dopo 
al piciifrilQ ')Fm«i»« /fe//'Oja»,«tìiÌQameiiilè Fere^H^ dovpalla 
deHCa fii.^AsMie^ la via ai»liea pìb , Volte: ment^i^iM^a , la 
i|i4Mo> <ibÌKc^,U Fia Pren^itina coWuéppia. Pa^ss^o ilfiu- 
me, ?i UQVf^KWti. Wvio , fomunlo, i^ìh^Fia Prenestina alla 
df^ft^ra ,i4e.di| tin'altra via alla sinistra puramente aixtica , la 
opaW ej9n4oiQQ^ ,J7lV.o/<. . Prps^gueinlq Jl cammiao per la, 
fTia, ìP^fi^sfin^a 8\ passa presso il Zago di,Gakii-f oggidì 
il PaM^/ia^v e poco 4opP si vede afta ^nisir^ uu Teinpie^ 
^0 diruta,. cHe iadiqail ^ito deU>tUica Città dirGabii-Pih 
pHre $^* iaqoiitrano lunghi tratu dell' antico pa^inv^^^V^ t' 1^ 
strada itri^ers^i un'altra dskPasserano a Za^aro/p^ «/Subi- 
to dopo passa per uno {stretto , fatto artigcialmeote nella 
collina opposta, dpve si trova la Cappella di' S. Maria di 
Cai^amonte. Si disting^e.pure il Condotto 90:tt|^traaeo deir^c- 
qua Claudi^: e .un poca piii oltre si vedono alla sinistra 
alcuni a^chi dello stesso condotto sopra terra ;^ ppi la Fia 
Prenestina arriva al Convento di ó*. Pax^óre ^erfilàdopa 
quattro miglia si unisce alla, strada carrozzabile dì Pale* 
strina ( y^i n. 33. ) ia poon.. distanza di qi^sta città. 
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Articolo 87. ' 

Palestrina. Tempio . della Fortuna. Arx Praànéstinà^ Ca^ 
slel 5. Pietro. 

Id Palestrina , anticamente Preneste , si osservano i 
ruderi del rinomato' jTe/w^io della Fortuna i molto interes- 
sante è un mosaico , già appartenente a questo tempio , il 
quale esìste in un palazzo. Mara cìclopee si estendono fino 
alla sommità della montagna , dorè si trova nel sito deiran* 
lica Arx Praenestina il villaggio di Castel San Pietro» 

Articolo 38. 

Palestrina. Trebi. Subiaco. ' 

Da Palestrina A va seguendo una strada antica a Ca* 
We di là a Tre\n ^ T antica Trebi ^ da dove xtnà strada 
alla destra porta ad Alatri e Prosinone , uà' ahra alla si- 
nistra a Subiaco. Poche miglia passato Cat^i si distacca alla 
sinistra una strada la - quale porta a Oleuano e di le per 
Rojate a Subiaco» 

Articolo 89. 

f^ia Collatina. Lunghezza. Collatia. 

La Fia Collatina ( vedi n. 36. ) si fii riconoscere 
dalle antiche sostruzioài e dalle vestigia dèi pavimento : es« 
sa coincide quasi perfettamente colla strada moderna di 
Lunghezza^ sito che occupava antic5amente la Città di Col-^ 
iazia. Un miglio dopo aver lasciata la Fia Prenestina à, 
vede alla sinistra il Condotto deWAcgua Vergine , di cui 
sì trova più oltre il bottino. Una stradella alla sinistra por- 
ta alU Tenuta della Corsara ed a' Cav^i antichi de' Sassi 
rossi snìVAnienOn sito molto pittoresco. Lunghezza , pie** 
colo castello o casale, dieci miglia distante dalla Porta, ò 
interessante per la bella sua situazione. Rovine dell'antica 
Collazia non si vedono più, ma solamente gli indizj della 
Fia Colldtina e d'un'akra strada antica 9 la quale air in* 
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circa fl^ae la direzione di .Gàbii$ *« si perde a menod'im 
miglio da Lunghezza , mostrando nel suo fine un pezzo bea 
cons^vato dell antico aelciatp»' 

Articolo 4®- 

Osa. Corcalo Tivoli. 

La strada alla sinistra nel bivio dell'Oca ( vedi n. 36. ) 
elle conduce a Tivoli , mostra in piti siti residui dell'ami* 
pò selciato* Dopo due miglia sì vedono alla sinistra alcuni 
ruderi inoerti^ e un mi^io più oltre, altri ruderi forse 
d*un sepolcro. A quattro miglia dall'Oca , presso Y Osteria 
di Corcolo 9 si distacca alla destra una via antica , la quale 
conduce a 'JPof<;.ma seguendo la strada di prima si arriva 
dopo due miglia a un bivio, formato dall'antica via alla de* 
Mra , la quale travertaodo la strada maestra , porta diret- 
tamente a Tivoli 9 e d'una stradella alla sinistra ^ per cui 
•i va a Pon/e /.ucano* 

Auncoto 4'. 

Strada di Poli. Passerano* Scapila. Zagarolo. Pedum. 
Gallicafio. Poli. Boia. 

Proseguendo per la Via antica di Poli ( vedi n. 4o. ) 
dopo un terzo di miglio si vede staccarsi alla destra una 
strada ^ la quale passando accanto a un piccolo laghetto , 
che si è formato nel 1824 1 arriva a Passerano ^ 1* antica 
Scapila , e più oltre presso S. Maria di Cauamonte tra- 
versa la Fia Prenesiina per andare a Zagarolo « nel cui 
sito si crede che anticamente fosse la Città di Pedum. La 
Strada di Poti passa vicino allantica Aesula , oggidì S. Fit^ 
tarino ; da lei si stacca presso il cosi detto Ponte Lupo , 
formato dagrarcbi delVAegaedotto Claudio , una stradella , 
che porta a Gallicano. Poli , Tantica Boia 9 è una pìcco- 
la citta in una situazione amena , ma senza ruderi antichi. 
Da Poli si va a Palestrina per una strada, la quale sale 
in una lunga valle , e dopo quattro miglia si arriva al Ca*^ 
stello di S. Pietro 9 laiKti^a Arx Praencstina^ di cui si 
gode una vasta veduta* 
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VI. PORTA SAN LORENZO. 

Articolo 4i. 

JPórla Esquilina. Porta Tiburtina* Porta S. Lorenzo. 
Via Tihurtina antica ed antichissima. Lago dn Tar^* 
tari. Lago Sulfureo. Lago JC Inferno. 

La Via Tiburtin^ 'usciva insieme colla Pren^tìna 
dalla Porta Esquilina di Servio j e passava per la Portig 
Tiburtina di Aureliano , oggidì ohiamaia di S.^Lprenzo « 
dalla. Basilica. di questo santo, la quale slurovaa meiiod^ua 
miglio fuor della Porta. La strada moderna , seguendo presr 
so a poco la direxione della via antica , passa XAniene os- 
sia il Jei'erone , r antico jinio ^ sul PotUe Hfanunploif e 
poi arriva allf Osteria del Forno , sette miglia dalla Porta» 
Qui si stacca' alla sinistra una strada, la quale ora condu- 
ce a AbntièelU ^ Fantioa Cem/ia,. riconosciuta antica da* 
residui dell' antico selciato ; probabilmente ella fu la Via 
Tiburtina antichissima^ che passando dietro bX Lago Sul' 
fureo^ dove pure adesso ai trova una straìdella con aocanr 
to un sepolcro , entrava in Tivoli dalla parte del Pont0 
delCAcquorio, La strada moderna , seguendo airincirca la 
direzione della Tiburtina, antica^ come si rileva da* se- 
polcri e da' residui del pavimento « passa a tredici miglia 
dalla Port^ innanzi al Lago de^ Tartari e poco dppo arr 
riva al Canale del Lago ò^n^r^o , il quale.port^ neir^Ate* 
ne Tacqua di questo lago, che prima inondava tutto il pia- 
no^ Questo Lago Sulfureo^ nelle cui vicinanze si trovano 
ruderi di Terme antiche, è forse', come pure.il picoolo 
Lago d'IìiferMO alla destra ddla strada , i^n antico vulcano 
estinto. 

Prima di arrivare al Ponte Lucano i sul quale la strn- ^ 
da ripassa il Teuerone , st possono osservare alla destra le 
Cave antiche ^ alla sinistra Icr Cave moderna della pietrJi 
travertino*. Passato il ponte , si vede alla sinistra il SepoU 
ero di Plauzio Lucano , e meno d' un miglio più oltre la 
strada moderna si volge alla destra*, e con un gran giro 
sale alla parte superiore della Città di Tivoli \ T antica , 
non ;carrozzaìiile, prende la direùoue dritta delia cUtaioc 
feriore. 
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.;> ; Artìcolo 43^-> / 

Tivoli. Tibur. Tempio di FesUfJ Tempio della Sibilla. 
Prilla di Mecenate. Prilla Adriana. Villa tCEste.Cas^ 
' ^ttmJ Casàatélle,. Grotta di N^ettuno . Grotta delta, 
- SibiUaé ^ . ^ 

la Tivoli ^ anticamente Tibur ^ ai osservano fra altri 
rucTeri meno interessanti i dne tem{>j\ à\ Vesta è della «S/^ 
éillas, 'è ne* eentonii una gran (^aantitk di rovine di ville 
antiche; meritano d*esser ^ visitate tf nelle deìisL Filladi Me-^ 
cenate MUa città 9 e quelle de)la Villa jédfiaha j a due 
•miglia dalla città, nella pianura. - 

La Villa d^Efte sontnosissima , ma d* un gusto assai 
corretto , è ora in gran decadenta ; altre ville moderne 9 
<tegné d^esser mensionate, non ai trovano. 

La 'Sitnazione di Tivoli è delisiosa e la Valle deWAnie^ 
ne molto pittoresca, benché non esistano più la ^a;» Gas-» 
cataài questo fiume e le Caxoale//tf, essendosi rotto nel 1826 
Targine grande 9 il quale al di so{ffa della città v traversava 
il fiume. La bdia co^ detta Grotta di N^Uuno e F altra 
della Sibilla veruno tnuora. : 

' Articolo 44* 

Tivoli. S. Vittorino. Aesula. Cericomio. S'. Gregorio. 
' Casape. Poli. Galestrina. 

Da Tivoli a Palestrina A va per più strade. Li^in 
eommoda , ma neiristesso tempo la piti lunga è quella già de- 
scritta ( vedi n. ^0. e 4'* )* ^^ quale passando sotto Cor^ 
colo e Passerano entra a S. Maria di Cavamonte nell'an- 
tica P'tà Prenestina. Un*altra è la strada di S. Vittorino e 
Pcii^ incommoda ed assai deserta: ella si stacca dalla stra- 
da maestra di Tivoli ^tkfX giro clie fa questa per salire la 
montagna , passa innanzi alcuni ruderi appartenenti alla Vii'- 
la Adriana^ tocca il piccolo villaggio di *S. Vittorino^ 
l'antica Aesula , ed entra nella via antica di Poli , dove 
giunto una piccola strada (vedi n. /^i.) conduce a Castel 
i$. Pietro ed a Pa/diliri/ia. Una tersii.strada, la più bella 
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ìàtL ptrre un pofct> ì^otakòllà è mielU, la q«mle si staoct 
dalla strada' maestra poco prima ^n&<[aestaeatjra nella Por^ 
ta S. Croce dìTìi^oli: ella passa infami a molti rodcri 
di i^ille aniiclie, arriva a Géritomio e proseguendo olire 
a S. Gregorio , Casape e finalmente a Poli y da dove eoo- 
duce a Castel S. .Pietro^ èJPaLestrina^ 

AijiTfCcqx) 4S^ 
Pome degli Arthì^^mpìdam:. SassiUa. CeciHano^ SuÌSai:(K 

Uscendo da Tivoli per la Porta S. Giovanni si trova 
tma dirada anficni'^' la qàale' conduce ^Porue degt Archi ^ 
doiFe si MiterVatio megoifioke sostrazioni de' condotti deHT 
jitqudf ClaudiaydeìiaL Marzia^ e d^ìV jdniene ^vecchio* 
lassate il poouV^^ ^^ antica alla destra conduce alle ro«> 
\ine di due piccole città antiche , Empulum^e Sassula ^ e 
Ipòì ^ Cót^iiane^^ da dove si! poè andare, passando le mon« 
tagne^ a JSuiiaeo; alla >8mstra.un^ strada mooderua porta 
a Castel Jktàdému e passato! VAtèieno a i^^icovas^i^ r ^ 

^i. r: s.^^\: . ^"^ .'„..'• : i • / . > ' : J -. . ; 

'/7a frateria. Ficovaro. VaHa^ FalUifstiea. p^pa^Sui^ 

lacense. Subiaco* Sublaqueunu CarseoU. Lago di 

Fucino. Alba, - . ^- '^ 

^»*^ ^gueiido da TivoUViw^ìcdi y:ia Pimieria^i «Tiamik 
àDfK>'OttO' miglia a /^i od(>aro\ l^ntioa fW*ia,.là quàtb pas^ 
sata, una strada alla sinistra entra ntW^ Falla Ustica ^ ào^Q 
era la Filla Sabina di Orazio. Presso V Osteria della 
*a^r^àra^('ijt miglia da'* JY(i^/i) la strada ^ma^stca^si stacca 
dalia^ VatiB^ia^ sevueado 'k direzione deiraotsoa: Fia Sab^ 
iaeense ^ e ^oria a,' ^Sabiaco^ iMUicamenfe. Subtaqtmeuni^ 
4&^nMglia da ^ofHA^ taiélle eui -vicinanze sif:osserva^il Con^ 
v^entù di S. Bemtdetto ia ona situazione. molto bella. ' 
1. :.^:^oniìnuandoi dalt' Osteria deiia Fornata per Ja Fia 
"f^tUc^iW'A ¥edónoi a' 4in: miglia ìncijica dalì^ Osteria del Va'- 
s^/iercf alla isimslca^ ie'rov&e deirantÀc^ CaitseòLi.^ poi A 
«i;riv»4i2i^(94bMS0 f>^^ìà^.9iMba iGf% wgtiftjdaJSoma), 
" ' ^ a- 
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raDtica\///&a eoa quinta ciclopee. 1a piccola Cap^u àé^^on* 
tomi del Logo. di Fucino iaclica le strade p^r, andare ali? 
JEmiseario di qo«aiQ lago» opara deirimp^raiore (ìfaiufiOf 
ed alU rovine di Marruviufn^ oggidì S. R^aedetto. > 

VIL PORTA PIA, 

Articolo 47» 

jPorla Collina. Poìta NamenUma» Parta Pia* Nomentum* 
La: Mentana. 

Dalla Porta Collina di Servio xMcyrmxio la Vi^if. Kof? 
montana e la Fia Salmra^ dirigendosi aUe Porte ^\ Rey 
cinto di Aureliano ^ denominate da loro. Alla Porttfk Mor. 
mentana in ^^Papa Pio IV^ qnasi nell^aleiso lite^i^òs^i^i- 
iuiia la moderna Por/o. Pia. ^ ' j - 

La FiaJfomentànm condioceTa ^uNomttnium:^ oggid) 
La JMentanai;, e ai congtnnae poi colla ^lalara pireasQ ^re* 
tum ; la moderna segue fin alla Menttma la dir^a&ioBe dell* 
antica, come si rileva da' molti residui dellantico selciato ^ 
ma passata La Mentana\.ì^ Tia antica si perde quasi affat- 
to , e la moderna va a raggiugnere la Fia Salata modejr« 
na in qualche d^tanaa ds^JV^élo^. . 

Articolo 48. . ... 

ìf^tavJVomentttAa. Pónte J^0iaeHtdH4^ Jifonte saero. Monte 

4Snmtile., Ficulnea^ La MeaJtana.\ Njomefiiunk. Mof^ét 

. rqtando^ . . .'•■!.,. .•■ s 'ìì .*;.'.. .. ^ 

^^^. ^ . i . - .< .. •■■ ■> y,:. . ..^-^. . ■: . . 

' La Fin jffomehtana passa innanai alla Chiesa di S^ ^gnee 

^éttfCome pnre airanotssa Ai S.£ostanm^^M»:^^09k WAnié^ 

ne m\ Porue^N&mentano^ yo\%B3tmtxìle a^ito Ponte Lame»" 

4atu>9.ed arriva. a due sepolcri a*dae lati, della stràda^iAIk 

sinistra fra la. f^ia Nomentana e la wSa^ara $i erge um cai» 

iena di ba^e cottine., iil cut la piti elevata vien cirediita il 

Monte Sacro ^ tanto rinomato, nella scoria Aomaaa^. A efor 

jqoe miglia dalla Fwta la strada forma m Invia, in. cni k 

l^ia Momentkt^a resta alla sinistra^ mentcenn dkra via 
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antica alla destra porta oggidì alla Pàlombàra (21 miglia 
da JRoma). Nelle vicinanze di Monte ùentite , dieci miglia 
dalla Porta s'incontrano raoUi ruderi, creduti dell' anika 
Città di Fieulnea, Un j>oco prima di arrivare alla Meri'f 
tana^ qmadìci miglia da Roma ^ la strada moderna 9 voi** 
gendosi più alla sinistra, si separa dàlP antica, la quale da 
qui innanzi non è piii riconoscibile che in pochi siti. La 
Mentana y piccolo villaggio, non offre nissuua cosa degna 
. di qualche attenzione. Una stradella moderna porta a Mon^ 
te Rotondo , villaggio de' tempi bacisi , fabbricato dopo la 
distruzione di E return , in un sito diverso da quello dell an« 
tica città* 

Vili. PORTA SALAR A 

Articoì.0 49» 

^f^ia Salara. Perite Salare. Patita Spada. Ftdene. Mon-» 
ierotondo. Osteria di Barberini. Terni. Osteria nuo* 
ya. Ficus novus» Rieti • ' 

La Via Salara conduceva anticamente, come fa an- 
cora oggidì, a Rieti 9 Tantico Reato ^ 4^ miglia da Roma. 
Ella passa il Tei^^rone ossia V uinienesnì Ponte Salata ]^ 
ed arriva a cinq^ie migjìa dalla Por/A alla Villa Spada ^ 
aito deirantica Città di Fidene. Un miglio piii oltre, alla 
sinistra della strada, si vede il Castel Giubileo sopra un 
eminenza , la quale da molti irien creduta il sito di Fidene. 
A quindici miglia dalla Porta una strada alla destra porta 
a Monte Rotondo ; un poco più la Fia Salara moderna 
si stacca dall'antica, la quale subito si peixie, e 'mostra ao« 
lamente idouui residui deirantico selciato presso le rovino di 
F return j alla destra della via moderna , a «18 miglia da Ro-^ 
ma. Presso V Osteria di Barberini y "i^'^^ìàì^ìSL dalh Ottà.^ 
lina strada carrozzabile alla sìnristr», trave^sandi^ la 4$^<7v«> 
porla a Temi; \a; Via Salara rnoUernà siflà destra enurae 
nelle montagne ed arriva dopo^ dieci mìglbV^ essendosi già 
riunita coUa via ^antica, airOileria iViiopa, fabbricata soprai 
una camera sepolér«le «tintica molto intéréssanl»; due sepol-' 

cri 0} ergono qui accanto aita strada ed, indicano il §it<^ 

3. 
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ctelKantica staBidne F^ieus nopùs. Nolle vicinante A\ Rieti ù 
osservano alcuni ruderi antichi di poca impQr,tan)sa;.ma \% 
strada da Rieti a Terni n disuote venti, miglia^ è ;m?f^sn 
«ante pel Lago di Pie di Liieo^ il quale s'incontra in poca 
ilistanza^ alla destra, e la. Cascata del Felino^ a cinque 
miglia da Tennis i 

IX. PORTA PINGIANA V 

- r Articolo 5ò, . w 

Porta Pinciana. .v,-:\i v .. 

Dalla Pof^tàPimìatia del T^eoJ^to dì \Mareliano j og- 
gidì ' chiusa , esce una strada antica , la quale ben presto si 
unisce alla p^ia Salarf^ y T^9k prima un altra ne diparte ^ 
cjie si perde verso Ponte Molle , e che anticamente si eoa- 
giuilse odia iKia''Fia^inià. \ . . ,x^■^\^\\^^, v.\\ 

X/pÒRTA DEL POPOLÒ ^^^ ^X 

porta del Popolo* Porta Flaminia.- Fia Ftan4n¥Ì»PoìitB 
r Molle > Vìoi Cassia^ Fui Tiimrtim^Fiamo^ ^ Civita^ 
i' ' Cast^llar^a^ '-'^ . - ., ' 'v' '\. '■ wj »>■ "m-.i .;, . . • 

Accanto 'alla tnodetna Parta del Popolo; esisteva la 
Porta Flaminia dei Recinta *di ^ttr^Ì/a«o r\d«Ua, quale 
usciva la> ^/a \F/ainz/im ' che . subito dopo ^ver trav«r&a^o il 
:7vet/erb sul 'iRo/We ^i/t/iO , oggidì -Pb«?e ^^t)//<?, ^si volse. 
àUa destra, lasciandola direzione dritta aìla. Fia,C(ts^ia* 
ludL Flaminia moderna \t: passito Ponte Molle ^ non segue 
la dii^èzionie tlélf eolica,, ma \amJbedue si unisconp presso 
Jbr re di/ ìQuinio^i^^^-pèt ^9ef aitarsi un altra volta, ma p^r 
poco tempo. A i-sette/tniglia da :^oma sì>vQde un rbivi^ : alla 
destra la Fin JK^ehm à^/i^/ca 5 porta aitano. ,,a^la)SÌnistra 
Ja /^ia/T?ami/2iVt: prosegue con Jbùnghi Ératfi del^aniìco pa- 
vimento; accanto ad essa si trovano alcuni * sepolcri. Pa^s^^o 
Monta S. Oréae^ Watko Soratte yh slradft ^loderiia Tqlge 
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«Ita sinistra e pas^a per Ciuita Castellana 9 34 m^g^^^ àm. 
Jiotna; Vantìca ai perde e mostra solamente magnifiche «o*» 
strazioiii passando per la F'alle delta Treja^ due miglia e 
mezzo da. Civiltà Castellana^ un poco prima 4i arrivare 
a Borghetto si osserva il punto di riìmione delle due stra- 
de , le qqali per altro subito si separano di nuovo. 

Articolo Sa. 

yia Cassia. J^ia Vejeniana. Via Claudia. Isola. VefL 
Falari. 

La Via Cassia^ la quale si distacca dalla Flaminia 
passato Ponte Molle è oggidì la strada corriera di Firenze ^ 
essendo abbandonata, la Flaminia. A cinque miglia dalla 
Porta, presso il sepolcro di Fibio Mariano^ detto di ^0* 
rone, si staccata anticamente la Via Fejentana alla do* 
«tra , ed a di^fci m^lìa alla sinistra la Via Claudia , la , 
iqnale^ porta oggidi a Bracciano ed Orioli. Un poco piii ól- 
tre (vedi la Caria àe' Contorni delV antica Veji) una strada 
«li» destra conduce al Casale delV Isola ^ dove era situata 
la Cittadella di Feji; k Città ^ di cui si osservano ancora 
pochissimi ruderi si trovava un poco piii verso il Nord, La 
Via Amalia ^ cbe si distacqava dalla Cassia^ presso la mo- 
derna Osteria del Pai'one , non si riconosce più cbe nel- 
le vicinanze di JVepi , dove la strada moderna entra per 
qualche ìempo nella sua direziohe '^ e ^teiso S.^Maria di 
Falari, dove esistono molte irovine dellantica Città di Fa^ 
lari , le quali si possono osservare , andandovi da Civita 
Castellana» 

Articolo 53» 

Monterosi. Sutri. Satrium^ 

Passata Monterasi, 25 miglia da^Aoma, la Via Cassia 
«i dirige alla sinistra a ó'afr/ anticamente Sutrium^ dove 
si vedono le rovine di un anfiteatro, tagliato nel tufo delle 
colline viilcanichfì ;i la- strada modtfraa; prendt^ndo a}la de- 
stra, forma poco 4ùpa un hì\ì^^ di «ni la^ strada alia si* 
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nntra è la ftirada carriera di Firmize per Siena ^ Taltra alla 
destra porta a Foligno e di là ad Jincona o a Firenze. 

XI. PORTA ANGELICA (i) 

Articolo 54- 

Porta Angelica. Porta Trionfale. Via Trionfale. Villa, 
Madama. Villa Mellini. 

Dalla Porta Angelica del moderno Recìnto esce la 
p'ia Trionfale^ «be principiando dalla Porta Trionfale 
di Servio andava ad unirai <:oIIa Via Cassia a sette^ mi* 
glia dalla Porta Flaminia ; la via moderna aejgroe la dire* 
«ione deirantica , come si rileva da' residui dell'antico pavi* 
mento. Alla destra della Via ^Trionfale parte dalla Porta 
una strada moderna « la quale £nisce nella Via Flaminia 
presso Px>ìUe Alolle; da lei ai stacca un altra alla sinistra^ 
<;be porta a V^l/a Madama j rinomata per le belle pitture 
del suo C9sinp. Di là si può andare a Villa Mellini sul 
Monte Mario dove si gode di una veduta magnifica , la 
quale si «stende aulla maggior parte della Campagna e fi* 
HO al mare^ ma il cammino è pììi commodo dalla par- 
te della Via Trionfale ^ i^be passa innanzi alla porta del- 
la Villa. 

XIL PORTA CAVALLEGGIERI 

Articolo 55* 

Porta Cavalleggieri. Via Aurelia nuova. 

Da -questa Porta del Hecinto moderno esce la Via Au* 
reli'a nuova ^ la quale prendendo cubito alla destra si uoi- 
sce dopo tre miglia ali* Aurelia xintica ; essa esisteva già 
anticamente, edotta poco piii commoda d^l* altra, cbe 
«sce dalla Porta S^ Pancrazio, he atrade , 4:^^ dalla Porta 

<i) Xa Porta Cartello «come pure la Patria Fabrìca del 
aaodeìtto Recinto aoua 4&i«se ; ^colno a&tto iuntili* 
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Cavalleggieri m linea dritta condace alla Fia Aurcli(t 
antica è una strada moderna; 

XIII. PORTA S. PANCRAZIO 

Articolò 56. » 

Porta S. Pancrazio. Porta Aurelia. Porta Janicutense, 
Tia Aurelia antica, yià Fitellia. Civitavecchia. 

La Porta S. Pancrazio appariìetie al Recinto moder- 
no , ma si trova in pochi^ima distanza dalla Porta AurC'^ 
Ha di Aureliano , e la Janiculens'e di Servio pure non 
poteva essere molto lontana. Esce da lei la Vìa Aurelia 
antica , ora la strada maestra di Civitavecchia , 4? mig'ia 
dà Roma. Uscito dalla Porta , s'incontra dopo pochi passi 
alla sinistra una strada , che da*residai del pavimento mo- 
stra d'essere antica; forse ella èra l'antica Fìa Fitellia. 
tjti Fia Aurelia passa presso la bella Filla Doria Pan-' 
fili sotto un gran arco del Condotto AftW Acqua Paola e 
diventa interessante solamente passato Monterone^ aS mi* 
gKa dalla Porta, dove si avvicina più e piii al mare, sulla 
cui spiaggia si possono osservare le rovine di Alsium , ora 
Palo , di Pyrgos presso il Castello di S. Severa , di Ad 
Punicum nel sito della moderna S. Marinella ec, Civita* 
vecchia si chiamò anticamente Centumcellae* 

XIV. PORTA PORTESE 

Articolo 57. 

Porta Portese. Via Portuense. Magliana. Porto. Fiumi* 
cino. Isola sacra. 

La Porta Portese attuale è situata un poco piii den- 
iro la Città che non fu la Porta di Aureliano \ comincia 
da essa la Fia Portuense j\a quale anticamente conduceva 
a Porto ^ ed ora condace a Fiumicino. 

A un miglio e mezzo dalla Porta la strada forma un 
bivio: alla sinistra si trova una strada antica con molte ve* 
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•ligia dèi silG^ settato , bbc porta a Ah^liwta (i) « Casina 
di campagna di Papa Giulio II. 9 eoa pittare, si fresco di 
Maffaele. Proseguendo la strada non apparisce più nessua 
vestigio d*KQa via antica, « dopo cinque miglia dai Maglia* 
ìta^ ossia undici da Roma A arriva alla strada di Fiumi^ 
cino , la quale , prendendo nel bivio di sopra alla destra ^ 
stgtxQ probabilmente la direzione dell'antica Pia Portt^en^ 
Ae, sen^a che però qc apparisca alcun vestigio. A tjuindiei 
miglia .dalla Porta principiano le rovine dell'antica Città di 
Porto (vedi la pianta annessa alla Carta) ed a diciotto mi-* 
glia si arriva i| Fiumicino 9 porto moderno di Homa^ 

Da Porto si passa alP Isola Sacra per mezzo d' un^ 
scafa presso il Palazzo vescovile , essendo Porto « benché 
affatto distrutto^ ancb'oggidà un Vescovato* Vicino a JFìut 
micino si trova un ponte mobile per passare il braccio de« 
sti*p del 740(/ere« Anticamente questo braccio era molto più 
corto, ma prolungandosi sempre piii e più. da questa parte 
il terr.eQO .per le deposizioni che fa il fiume^ si estende ora 
jier tre miglia dal Cspo de* dae rami, volgarmente dett» 
Capo di Marne ^ fino al mare. 

CO Vedi la piccola ;Gaite de^Coatarni di Porla } (ktia e 
.SHor PaUriHfu 
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ITINÌÌRIaÉIO ÀiraiGO 



I nomix^moderm e le distanze oxere.j nel caso ebeJohò 
differenti da quelli degli Itinerarj , sono messi, laro 
'accanto in parentesi i Più numeri per una. stazione in^ 
dicano i Parianti de*^ mùnostritti. Le lettere M. PI 

. , (: Milita Passuti^ ) sond omesse dappertutto^ ^asterismo 
denota ruderi. ì . . 

E 7mC OSTIENSE. 



lTlNERAail2M. AiSTòwiffi. ♦ Ostia XVI. * Laurent 

,4um XVl ; X. ( Ter Paterno X\llh Af^ Roma e VIA d« 

Ostia ). * Lauinium XVI. (^Prattica^XVlUh dm Soma^ ed 

il sito coms{Mmdeiìte toU^antica F^iaJSeveriana , oggidì Tor 

Fajanica^ VI. da Tor Paterno ). 

TabuIiA Peutingiri ana, * Ostia XVL v 

n. VIA: SEVERIAJSfA. 

Questa strada ptiocipiava dairantica Ostia^ 
Tabula PsuTii^GEaiANA. * Laurentum XVI. ( Tor 
JPaternoVUL ). Lavinium ( cioè Tor Fajanica ) VI. * uin* 
tium {Porto d^Anno)XyiL * ^stura VII. * Giostra Ro^ 
mana IX ( XI )• Ad Turres Albas III. Circeji ( «$. *J^e^ 
liice^ àìoò il silo sotto là città sulla strada) Xll. Ad Tur- 
res ( IixU)Occatiff a del Fiume» Sisto) UUn^ Ternseina XI 

m. VIA AEPlà. , ^. ■ J 

Itinerarium Antohini. *Arieia XVI; XV (XVI). TVe* 
7Vi5erna« XVII. Forum Appii ( Foro Appio ) X; XVIH 
(X). * Terracina XVII j XVIU ; XXVIH (XVIII). 
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TkBViék ^UTiNGERfANA. *^ SovUloe X, ^ Arida IH 
(VI). Suhlanusfium ( Stazipi^ fra Arida e JV-e^ Taber* 
nae senza di&tanza ; .forse nel ^ito -del Castello di S . Gen^ 
narello , ma più probabilmeote nella punta dell' angolo ^ 

che forma VAppia sotto JLattuyio ). TVtfx •Tabernae 

( XXXIII da Roma secondo Antonino ). La seguente sta- 
zione non è nominata, ma la distanza di X migiia'da Tres 
Tabernae fa conoscere che sia Forum Appii. * Terraci'^ 
na....(XVUI). 

iTiNXRJUiiuitt IEI1EROS0IYBIITÌ.NUM. Ad Nonum IX. 
f Arida et Albona VII. Ad Spansas Xllll. Forum A p^ 
pii (Foro Appio) YU (XlUy ^ Ad Medias( Mesa )Yim. 
* Terradna X, 

IV. VU LATINA. 

Itinerarium Antonini. Ad Dedmum X. Robora^ 
ria VI ; IU« ( probabilmente nella vicinanza del dirato Ca^ 
Mtelìo di Borghetta^ oppure sotto il Castello della Mo- 
lara : nel prima caso sarebbe III , nel secondo VI la vera 
distanza ). * Ad' Picti^f XVIL Se la distanza fra Ad De^ 
dmum e Roboraria fosse III, qudla fra Roboraria ^Ad 
Pietas sarebba XIIII ;. nelfaltro caso XI ; si vede cke per 
nn errore del copista XVII poteva essere scritto facilmen- 
te in vece di XUU, ma óon tanto* facile in vece di XI; 
pare dunque piii probabile il sito di Roboraria a tre mi- 
'' glia da Ad Dacimum. pompitum ( Osteria detta Fonia- 
na sotto Anagni ) XV* La. distanza è gi osta ma devees- 
set' calcolata sulla F'ia Labiaina , siocbè Tanncuzione dellTti- 
aerarios intràt im Labieanam^ si riferisce a AdPietai e non 
a Compitami ) 

. Taiulìl PEDTiNGi^tANA. Ad D^dmttm X ( il nome 
manca tt^lla Catta, m^ non vi pnò esser nassnn dubbio )», 

Ad Biyium ( manca la distanza, ma si vede fiiiirea 

questa stazione la F'ia Latina nella Labicana ; deve essere 
dunque quella nonunaià idi *«opra Fìa Latina IL ) 
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V. VIA LABICANA. 

Itinekariu»! Antoninì, Ad QuirUanas XV. * Ad Pi 
etas X, Compitwn ( Osteria della Fontana ) XV, Feren 
Unum Vili. Frusino VII. Fregellae ( Ceprano ) XIIII. 

Tabula Peutingeriana, Ad Quintanas XV. Au 
Statuas ( ^S- Cesario ) III. * ^«t Pietas VII. ^c? jB/- 
-viwf» V. Compitum Anagninum ( Osteria della Fonta^ 
na ) X. *Ferentinum Villi (Vili). Fabrateria VII. Qui 
è Tiu errore nella Carta ^ perchè le rovine di Fabrateria ^ 
le quali pur oggidì si osservano sulla Via Labicana , sono 
a ire miglia al di là di Ftegeltaa ossia Ceprano ; dovreb- 
be esser scritto Frusino^ ma, allora mancherebbe la sta- 
zione di Fr^ellae. 

VI. VIA PRENESTINA. 

Itinerarium Antonini, * GabU XII. * Praeneste 
( Palestrina ) XI. Sub Anagnia XXIIII; XIIII. Ancora 
oggidì esiste la strada antica , la quale entrando presso Fai* 
montone nella Labicana^ unisce questa colla Pra^«ej/j/ia ; 
la distanza da Preneste fino all' Osteria della Fontana è 
però di XVIIIl, numero il quale , supponendo un pictsoTo 
errore di copista, s'accorda assai be^e co' due numeri di 
sopra. 

Tabula PeutingerianA. * Gabii XII. * Praeneste 
( Palestrina ) XI. Da Palestrina la Tavola non prende la 
«trada, che si unisce alta Labicana f ma prosegue per un 
altra , che esiste ancora e conduce a Treifi , Tantica * Tré' 
5<. La prima stazione non è segnata ^ ma la distanza /XI 
s' accorda colla moderna Osteria della Bufala. Di là so- 
no XV miglia fino a * Treui^ come si vede scritto nella 
Tavola. 

VII. VIA TIBURTINA E VALERIA. 

Itinerarium Antonini. * Tibur ( TiVo/i )XX. * Car^ 
sholi %Xll; XXXI (XXH). * Alba Fucentia(Albe) XXV { 
-XXII (XXII),. 
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TABUtl Peuwhc^biiiANA. jid Aquas Albulas XVI. 
^Tibur ( mi ). Faria ( Ficovaro ) Vili. Jd Larénas 

{Osteria della Ferrata) V. "^ Carseoli X (IX). 

■ , * . ' ■ ■■ ^ 

Vili. VIA NOMENTANA. 

Tabula. Pkutingeriàna. Nomentum ( La Menta'- 
«a) xml. -Da Nomentum la Tavola indicit Villi miglia 
fino a Tibar; ciò è la guista distanza, ma non vi è stra- 
da , che congiuDga direttamente i due siti* 

IX. VIA SALARA. 

.-■*-- 

Itineràriuk Antonini * E'ref im» XVIII. ^ Ficus no^ 
VHS ( Osteria noi^a) XIV (XV ). Beate {Rieti) XVI. 

Tabula PEUTiNGERÌfANA. Fidenae .... (V). * Ere^ 
tum xml. (XIII), ""^dnc^as (Osteria nuova) XmiL 
Jteate (Rieti) XYL 

X. VIA FLAMINIA. 

Itinerarium Antonini. Rostrata villa XXIIII; XXII! 
^pvobfibilmente vicino a un antico sepolcro ancora esidten* 
U , ed allora XXIIII ). * Ocricalum ( presso Otricoli) XXV; 
XV ; XXI (XX). * JVarnia ( JVarni ) XII. 

L'ìsiesso Itinerario in un altro aito. Ocriculum XXXXVII; 
.XXXXmi (XXXXIIII). Narnia XII. 

Tabula Pcutingsriana. Ad pontem Julii ( Ponte 
Molle ) HI. Ad Rubfas VI. Ad Ficesimum ( Monte di 
Guardia ) XI. * Aquaviva VII. ( XIL ) 

Itinerarium HiERosoLYMiTANUM.^rfAtf4/*a^VniI.-^rf 
Vioesitnum XI. * Aquaviva XIL * Ocnculutn XH. * iVdr- 
nia XIL 

XI. VLL CASSIA. 

Questa Strada si distaccava dalla Flaminia a IH mi- 
glU dalla Citik.;:^ V 

Itinerarium Antonini. Bcccanae (Baccano) XXL 
^Sutrium (Sutri) XII. Forum Cassii (^o*Jiaria di For^ 
^ssi presso Felralla) m. 
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TABUtA PÉUTmQERlAìTA- Ad Seùctunì, ( Sepoltura di 
JVerone) VI. Qui la strada entra nella P^in P^efentana ^ 
lasciando |>er alcone .miglia ìsl' f^iaiSas^^ , cioè la tno» 
deraa strada maestra; e siccbme da^ i|u9)$^ta '^^i^^i'a si stac- 
-ca bea presto la Claudia^ così nella Tavolasi trova scritto 
f^ia Claudia invece di Fià CassiaJWesiA il dubbio , se 
la F'ia Vejentana non coincidesse colla Cassia , non tro« 
vandosi vestigia di ^intico selciato in. quìsl > tratto della strada 
moderna dal punto in cui si stacca la fTia £laiidia &tìo 
aU' Osteria del Forno nelle ciw viciname, lai fTia Vejen^ 
tana doveva unirsi bÌÌsl Cassia^ seppure «rano due strada 
differenti^ //^^7 (pressa /jo/a) yLJSaùcanae VIIIL. ^a- 
trium XII. F'icus Matrini (ie Capaisuacèie) ^. .i (VII) 
JS'erum Cassìì ilUh , ^ •' ♦: <. . * »' 

Pa^$BeX(y jSutri si di^acca dalla Cas^daìa. J^iu Cimi filai 
^be si, riconosce ancora^ fra Sutri ^'Mtmcigliotie ^^ pòi diw 
-ven^a 1ji «tradavCorrÌ€yr^ di Fiterho. . ;»; 

. . i. '. . . "./XU. yU-'GLAUDU.'. ' - : .. ri/n 

Si dis€ac€a dalla. C^ma a XI. miglia .dalla «Gitià\. ' > 
iT^NBKAItiuii AurOJfiKl. Eorum€léjdii {Orioli) XXXtt- 

<xxxi> .■ -•', / : -: .'-r .. '^^ V- .-■ ./.- 

TiUtEA PEUT*Na«RiA5iA. ^fi?ASea7tiii»^^L Cfl»étfl«ì( vi- 
cino al villaggio diia«/*ra}.Viniv^rf^i»?b/fiii: y;ni;,VIir 
( Villi )v^'aéare, {.S'Murqiano ) e.iTorii/?». Clàudii^^Or-io''; 
ii).j^4 (Jatlistanza manca y , ma pei^ n^a&tafiorSfortbbe III}^ 
jPlWa (;J?/(?rdiJ'XVI(.(dai6ai^fa). ; ^i) . • / • ' 
, ., L''hiae!rarìo >di An^oniao fa menaione d^tina stradatila 
quale 4. IXV II .ipi|;Ua dalla. CfUà si staccava dalla dandia- 
ii^fgvuxsL,SL\Màgm dtìl ^a^^o. ,. anticamente Aquae ApùU- 
linares. Le stazioni sono \ Careiae XV. A(^ae^ ApoUinà*^ 
rjes. lP^XlU.\4tk strada.^fisfe aùcW oggì^^'ma senza vesti- 
gifK 4i «PlWO paviai^tQ-^ ( , . 

r' ,.'^::-i^ ,•' .,:XHLVU JlMERINA.^ .-' * <>--.. 

; . .' . >;. • ,,:-.,.'• > ' >-■'•' • 

Quìpsjta> |lna^a^p#|'^va dalla <(?a*^^' a XXIII /miglia 
dalla Città; essa non è più in uso* ^ . ; . - '^ 
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TATOI.A. PsonscsaiARA.' Btieeanae XXI.- Nèpe \ye- 
pi) VIIH. *Faierì (5. Mona di FaUtri) V. Castellum 
Amerinum ( Or^a qualclie «ito assai vicino & questa ait- 
là) XU. u^maria (^Amelia) Villi. 

XIV. VIA AURELIA. 

* Itjnerariuk Antonini. * Loria XII. *w^<? Turres X. 
Dalla via antica si staccava presso Bebiana ( Statua ) una 
strada che portava a ^ Isiàm (Pa/o); la via moderna se-*, 
gue questa strada, facendo un giro alla sinistra; la strada 
antica non è pia da riconoscere ^ solamente ai vedono aU 
^uni rader! al sito ^ Ad Tufris. 

In questo sito la via antica formava itn bivio: alU «t* 
Distra età la Via Aurelikn alla dèstra la ^rada di Tar* 
quinii. ^Pyrgos (S. Sei^era) XII; XL (XI)- * Castrum 
Noi^utn VII! (Villi). * Centumaellae {Civitaveechia) V. 

Tabula. Peutingbr ian a* *Zoriiim XII. * Bebiana (il 
bivio segnato «ella Tavola delle due strade che portano a 
Alsium ed a Turres^ fa conoscere, che il sito coincide 
colla Bfiodérnà Statua^ dove si vedono molti ruderi). ^ Al* 
siùm (Palo) VI. Questa sUsione a IH miglia da Statua 
non era sulla Fia Aurelia , ma la strada che descrive la 
Tavphi rientra presso Pyrgos nella direzione dèir Aurelia. 
"^Pyrgos (S* Severa) X (lungo la spiaggia). *PunicunÉ 
(S. Afarinella). U numero v, che si trova accanto a 
ì^unicutm appartiene alla stazione- Aquae Apóllinares , di- 
stante Y miglia da Pyrgos^ seguenoo una piccola strada 
alla destra. Puhi^um resta senza numero^ e. quello di Villi , 
che si trova accanto a • Casirum nouutn ( Torre Chiaruc" 
eia ) indica la vera distanza Ira questa suzione e PjrgOiS. 
CMtumeeUae UII (Hill). 

La strada da Bebiana alla destra è segnafta : * Aà Tur^* 
res.i.. (debbono essere II). Aquae Apóllinares VIU 
(Villi). larquirUi XII (XXII). 

Presso Castrum nouum ai. staccava una via antica, la 
quale condnceva a Tarquinia La Tavola mostra: Aquae 
Ta«rr( Bagni ^ tre miglia da Cività^^ic^hià Vt4t qilitttat:ittà 
« Tolfa) VII. Tarquinii (XII)- : 
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Itinerarium Artoniniì Pojrtn/XVIIII. La disianza 
è di sole XVI miglia, ma probabilmente essa sol principio 
fu calcolata sulla F'ia Ostìené0^-non essendo ancora fatta 
la F'ia Portuense; in questa supposizione T estensione sua 
è di X Villi migViii. Fr^enae (Maàcarese {i))YllU "" u^l- 
4ium Villi. La strada si congiugne a due o tre miglia pri- 
ma.dj arrivare a f'J?eiiaf^a Qs^ia Statua ^ jOoUa, Jf«re//a ; 
da questo punto fino alla stazione j4d Turres sono quattro 
miglia, Jb <{i».a}j; %x itO:V|iap\ degnate nell' It^n^i^rio ^ benché 
tton entrino nel calcolo .dell^.distan^ su (p^a^ftrada» 
* P^rgQs ( S. Seuera) XII. . La ^dUtaiiv^; è. di ^o . ^wgjia lunb* 
go la spiaggia, di dodici rientri^ijudo Aa^/^«w ^«imiPa^a 
nella Jtureiia. T Castrùm novUm VIIL,( Villi )t * CenUmr^ 
€€llaa {^CwitMec(idayy\ll{mil). ■ 

' > ''.-'«. 'i ^ i i ^ '' *> ■■ ■ xl '.':; -li'- a/ '- ■. i * '•■ ' 't 

(i) il Càsklé^ »on la l!orre»>vLa iTa^óIa non nota quélta 
stazione 9 fina belisi Jlai^istanaca VIULi i. .. r. -. u/:kv , 



i »'. ,; ■ ^ ',■ :^ > : ' f :. i . ;. /■ < ; " r ; •• , w'W 



il- 






:« ,^ " t' 
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ANAMSL DELLA GAR^A 

t-5 ;■ ).- ; ; - ■ - i.u :: ■' •,'; i ri . r :-. ;■ ; ; J. • /^.: i. -» 
i-iM t"-iVì> ' !.;)■-'.'! r. i> p t i i lÉ i Bi i? .\0 \ . \ ìli. " n> ;/' ; . 

!',;.>•, ■]i.*'''H')!--) 'l '.Hi': "^ /• • ;.', ,,'•; iji ;uv\\ì. ,-.'\ : v V 

•ÌT[ r»'^ ìff! '^T n -ìli' • :.!,' ■ • ... j",^ j,..; *>, -.■/' / ., 

' ' Poiìziohv^&igónòrfìetritokQ^ di "Cónti e ^CìAanétreUi. 

yJ jIL» jjkJéirffifBe gjeografica de*«ilrift%lpaU tóegjhi 'nella pre** 
s§fat^ 'C^tià>fa^fiàske^'éècotìdó'te délérinittaaioiii fattèdai Si- 
gttoiri' 'fewzt' é òaÌaì^réÌH\ i qiall ^©]^a iora dfpera prc- 
fiVoliériift*ai'^Ò;n/>cè/t jés^tiinófkici éeA^Aèmi^i8^4^ hanilrot 
pttMIiè'aìr n^ii '*^8oÌ^ÌBtrf i t^tiltètfc deMorò tavorivgeografict 
nei Contorni di Àom^ ^lfeà;pti^e''^il( loieCiuto*. di u6itì;si sè^^ 
serviti nel misarare la base e gli angoli , insieme colla rete 
iittiei^ idei; tmiigotii;;;'^! oiodoi t^è . (>gf)itfiQ)ld#^r^€^ 1i5t(s«so si 
può convincere della sotiiU^^/esaUeazIiFxUititifie lerop^iGftzioQU 
La base sul principio non era destinata che alla determi- 
nazione de' laogbi piii rimarchevoli dentro alle mura di Ho' 
ma^ e in piccola distanza di esse, e perciò è d'una esten« 
sione assai limitata , di sole 554^5 Tese di Francia ; ma 
trovandosi misurata con ogni diligenza possibile ^ poteva pur 
servire per distanze piii grandi, senza tema, che ne nas- 
cesse un errore sensibile ^ almeno in una Carta come la 
{>resente. Se per esempio si supponesse nella lunghezza del- 
a Base un errore di i/io Tesa, il che pare poco proba- 
bile , anzi quasi impossibile , attesa 1* estrema cura ado- 
perata nel misurarla, non"^ ne" risulterebbe per la distanza 
di circa aoooo Tese, la più grande che si trova nella Car- 
ta , che un errore (fi 3,8 Tese, cioè d'una quantità appena 
visibile. LMstessa esattezza si vede ne' risultati , che posano 
sulla misura de^i angoli , i quali furono determinati con 
un teodolito di 12 pollici di Reichenbach^ e ripetuti sei 
volte. Qui si trovano fra ^11 altri triangoli , due che servi- 
vano per fissare la posizione di Palestrina , e che si po- 
trebbero credere di nìun uso, avendo l'uno un angolo de- 
dotto, non misurato, di 9 1/2^, l'altro dì 7 1/2^; e ciò 
non ostante le misure de' lati cou vengono moUo b^ie insier 
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«e. Da ^esti triangoli Punó è fra Galestrina] frigna JVe^ 

grani faor di Porta S* Pancrazio ^ e il Calino detto delF 

aurora nella F'illa Ludoùisi ; l^aìtro fra Palestrinm^ Fi^ 

gna Negroni e S* Pietro ia Vaticano ; gli angoli ed i lati 

opposti sono i seguenti: 



1 



Palestrina . • • 9' 
Negroni. . .. . s 65 
aurora . • • • • io5 



Palestrina • • • 7 

IVegroni 92 

S. Pietro .... 80 



^ 30^35'' 3ao7t, 3^ 

a8 IO 17660, 74 

I i5 

^ 4a' 38" 



...... 18749, 66 

• . *►. a;i53t, m 

4 a8 190^*6, 64 

12 54 18762 , 2^ 

La differenza fra le due determinazioni della distanza 
Galestrina — Negroni si trova di sola 2%. 63, cioè insénsi- 
hile per la misura adottata nella Carta. Si possono dunque 
considerare come del tutto esatte le seguenti posizioni , le 

auali si riferiscono alla Meridiana ed alla Perpendicolare 
ella Specola* del Collegio Romano^ segnati nella Garta^ 

Distanza Distanze 

dalla dalla 

Perpendicoiare M^idionalo 

X V 



Nomi de' Lacchi 



H. Tivoli + 3662% 84 

2. Castel S. Pietro . — 2929 , 3o 

3. Palestrina ^— 3333 , j5 

4* ^onte Compatri. -— 50X7, SS 

à^ Atonte Porzio ... — 4^77 » 9^ 

6. Frascati ...;.... — *• 5 1 47 , 34 

7. Ruffinella .♦•..• »— 5387, 58 

8. Rocca di Papa « -~ 7836^ la 

9. Grotta Ferrata •• — 64o3 , 01 
00. Monte Cavo-.. . . — 8336, 55 

ai* Marino *^— 7296 , 36 

U2. Castel Gandol/o. ^^ 8643, Qi 

a3. Genzano •• ■— 10923, 6^ 

114. Arida •• •• — ioo83, 99 

Il 5. Albano — 9543 9 80 

a 6. Civita Lavigna . — >^759» Sj^ 

ti 7, Pratticm • • • • | * . — 1 3384 ^ 35 



4- 13428% 20 
4- 17622 , 99 
+ 17616, 911 ^ 
*j-.»0949, 69 * 
9943, 78 
854o, 93 
8886, 3o 
9802 , 76 

7932 , Oli 

9768, IO. 
763a, 85 
7261 , 44 
8889, 95 
8i58, 5r 
7566 f 86 
92^' t 97 
+ 0,48 
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I seguali forono: i.Somlnità del Campanile deUaQiiesa 
di 4$. Maria Maniere ^ detta di S* Francesco ; a. Som- 
mità del Campanile; 3. Sommiti del Campanile del Duomo ;. 
4- Sommità della Torre sul Palazzo Borghese^ 5. Metà 
della Tribuna della Chiesa; 6. Croce sulla Facciata del 
Duomo ; 7. Metà della Loggia sul Palazzo ; 8. Punto medio 
della parte piii elevata del Paese ; 9* Sommità- del Campa* 
nile; io. Somniità del Campanile della 'Chiesa ; 11. Metà 
della Facciata del Duomo ; 12. Croce sulla Cupola; 1 3. Metà 
della -Tribuna del Duomo nuovo; 1 4* Croce sulta Cupola; 
4 5. Sommità del Campanile del Duomo; 1 6. Sommità della 
Toi^e^ ora Campanile di S* Maria Magiare i i*j* Centro 
4ella Torre del Palazzo Borghese. 

Articolo 2* 

Determinazioni di Mayer e .Bos^ovicK . 

Altre determinazioni della posizione geografica deMuo* 
gbi circonvicini di Roma, sono state fatte, per ordine di 
Papa Benedetto XIV. « dai Padri Gesuiti Mayér e Bg^^ 
cov^ich. La loro base, dovendo servire per la misura d'un 
grado della Meridiana , era assai lunga , di otto miglia in 
circa , seguendo la direzione affatto <kitta dell' antica Fia 
Appia , dal Sepolcro di Cecilia Metella<f fin all' Osteria 
ideile F^ttocchie^ e perciò si potrebbe presumere un mag- 
gior grado di esattezza ne' resultati ; ma gli istromenti im« 
perfetti di quei tempi per la misura degli angoli orizwi* 
tali, rettdevano vano il vantaggio della gvan - estensrone 
della base , di modo che le posizioni rifarite di sopra me- 
ritano d'esser "preferite. Inoltre i due astronomi non fanno 
in vérun luogo menzione de' segnali , ^i cui si sono servi- 
ti, e non si sa dun^jucrmai a qual sito dentro in una città 
si rifej(iscano le date posizioni ^ le quali per questa ragione 
riescono inutili i^almeno per ui\a Carta topografica. 
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ARTicaLo 3- 
jingoH misurati^ > 

Non adoprando dunque ebe solamente le dieiaiette pò» 
sizìoni de* Signori Conti e CalandrelU i tutte le altre iik* 
rono detersiìnate col mezzo d' nn piceolo «estaote di *3|5 
pollici di radio. Qnesto stromento , opera del eel. Bakmunn 
a Stuttgardt y. indicando eolF ajnto nel Nonio i sìngoli mì«- 
nuti primi , compensa la. poca sua grandezza per la finezza 
del lavoro 9 e per Testrema esattezza, e Svl trovato pHà.cb* 
sufficiente per. le nftisuradi tntti gli angoli. 

Si principiò coIl% determinazione di molti angoli su\U 
Cupola di S. Pietro in Vaticano , de* quali riportiamo qui 
alcuni , corretti dalFerrore di coUimaiione* 

Monte duq tbrri — Proteica 34* 5 1' 

Tor Maggiore . . • • in ^ 

jiltra Torre alta i3 33 

JLa Colonna ••••••••^•'68 a8 

Bocca Priora,, • - 6o 19- 

Ponte Molle — ^ S* Maria Maggiore. • 8f 3S 

^ Tor del Quinto 72 ao 

mia Spada 69 i3 

Casal de Pazu ...*.. . 35 3 

Poi si misurarono dai segnali de^ principali delle dicia* 
sette posizioni di sopra mentovate , |li angoli fra nno di 
loro e gli altri oggetti rimarcbevoli , eoe si potevano distin* 
goere , e combinando questi angoli fra loro e oon quelli 
misurati a S. Pietro , pel calcolo d* un semplice triangolo 
fu fissata la posizione o d*un villagio 9 o d*ua casale , o d'una 
torre, delle quali si trova una gjran' quantità dispersa nella 
Campagna^ 

Dopo questo, restando ancora indeterminati molti og- 
getti^ di poco rilievo da per se^ ma di gran imoortanza 
pel assegnamento della vera direzione delle strade, cioò 
molte case isolate, Oiterie, ponti ec,, furono misurati d« 
ognuno di questi siti, due angoli fra tre Oggetti già deter- 
minati ) il ^be diva « adoperando fó solnzione analitica del 

5 ♦ 
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noto proLIema , la posisione cercati* Per maggior esattezza 
iu quasi sempre misurata una serie di angoli, cbe forma* 
Yano una intiera circonferensa , fra i quali si sceglievano 
])oi i più opportuni. Ecco qui gli angoli determinati ai Ponte 
deìY^cquè AlbiUe sulla ria Tiburlina. 

Macca Priora — *S. Àfaria Maggiore , . • 8Ì? i3' 
S. Maria Maggióre — Casale A (lontano 

ii;icirca i 1/2 miglio) Sa 4^* 

Casale A — Monte Gennaro ••«•••.• 86 a 

Monte Gennaro — Tiifoli. •••••••••, 5o 3a 

jnVo/« — Rocca Priora • » • 89 36 ; . 

Somma 36a? io' 

La somma di questi cinque angoli eccede Tintiera cir- 
conferenza di a^ io', il cbe da a6 per Terrore di colli-> 
inazione; le osservazioni del Sole avevano dato 27^ Gli an- 
goli fra Rocca Priora e S. Maria Maggiore , Tivoli e 
Rocca Priora^ soipministrano una J)uona determinazione 
della posizione del suddetto ponte, la quale diventa ancora 
pik esatta, facendo entrare nel calcolo il Monte Gennaro^ 
di cui la posizione geografica fu pure fissata dagli Astro- 
nomi Romani. . Avendo .in tal maniera assegnato al ponte 
deir jécqtw Albiile .iL vero, suo sito , si misuravano da lui 
come da uno dei segnali principali , altri angoli , che ser« 
*^vano per determinare la posizióne de* casali circonvicini ; 
e ristesso metodo fu adoperato in moltissimi altri luoghi. 

• Articolo 4« 

^Andamento delle strade. 

I punti diversi, distanti tre, quattro fin a cinque mi* 
glia Tuno dall'altro, che fissavano la direzione delle strade, 
e che erano determinate pei diversi metodi, fin qui esposti , 
8i avrebbero potuti unire con delle linee quasi dritte, per 
rappresentare le strade. Ma essendo tutte queste strade, 
senza nessuna eccezione , percorse a piedi , si poteva pro- 
cedere in altra maniera | per aver un disegno esatto di loro. 
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Partendo cioè d*nn punto determinato, con mia piccoki 
bussola « cbe degnava i singoli gradi , fu presa la direzione 
della strada £d tanto che appariva dritta, e con un oro- 
logio a secondi osservato il tempo impiegato a percorrere 
con passo uniforme que<(lo spazio. L*istessa osservazione fa 
fatta al punto del primo volgimento per la nuova direzione^ 
e così di seguito un alParrivo a un altro punto determina- 
to. Sieno X, Y; X\ Y', le coorcUnate dei due punti fissi; 

^ » y ; x' » y' ; 3t" , y" quelle de* punti eonsecutivi ^ 

.dove volge la strada; «, «t\ ei!^ le direzioni tucce»-* 

sive ; t , t' , t" il numero de • minuti impiegati a per- 
correrle , e n il numero di tese corrispondente alFunità del 
tempo , cioè a un minuto primo : allora sarà 

n. (t.Cosrt + t'.Cos a' + i".Co$a"+ ) = X' — X 

n. (t.Sen« + ^'-Sen <l' + l^ Sen *"+.... .) = Y'~K 
e perciò 

^ y — X 

^ ~ t. Cos A 4- t'. Cos et' 4- i". Cos « "4...... 

r — Y 

"^ t. Sen A -f. l'. ben a! 4, t". ben a" 4- 

dunque 

X = X -4- nt. Cos oJ 

x' = X 4- o^'- fCo* *' 
x" = x' + nt^ Cos af 

Cv* ec« 
y = Y +J|nt. Sen «/ 
y' = y 4. ni'. Sen t»» 
y" = y' + ni". Sen f 
ec« ec* 
Fra i due valori di n si troverà sempre una piccola 
diiferenza , cagionata dair esattezza limitata della misura 
delle direzioni , dal passo l|on affatto uniforme , e dsj moda 
diverso in cui queste anomalie influiscono nei seni e nei 
coseni: si può prendere il medio aritmetico fra i due va-> 
lori, ovvéro impiegare Tuno pel computo degli x, T altro 
per quello degli y. 

Un esempio di questo metodo porge la determinazione 
della strada assai tortuosa fra Albano ed Arida. Le dire* 
zioni consecutive della strada e i tempi corrispondenti fu* 
rono i seguenti. 
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r 



Si 










Bttsmo di -jinci 


a 




•■■ 


243». ... 


loore 


«9' a5"... IO ore 21' io" 


i47 .... 




ai 45 


aa 5 


3o5 . . . 




22 55 


23 55 


25 . . . 




24 35 


27 ■ IO 


45 ... . 




26 35 


24 55 


óoò • « • 




27 5o 


a8 20 


!à6J^ • • • . 


* 


29 5 


3o 


-^97... 




3o 3o 


3( 5o 


^84 . . * 




33 20. 


33 45 


340 • • • ^ 




34 ao 


34 35 


35o . . . 




35 i5 


37 45 


-óoO • • • 4 




39 


46 3o 


65 • • • . 




48 40 


49 20 


i55 • . . 




5o 


5o 3o 


Duomo di Albano 






Sottraendo dagli angoli la declinazione deirago magne* 


tico, cioè 17^ e prendendo le differenze fra i tempi della 


partenza ^ dell' arrivo , 


61 possODO calcolare i prodotti del 


tempo nel' coseno della 


direzione e nel 


seno » ovvero le 


quantità t. C08 it, t'. ( 
^. Sen.V, l". Senct"\. 


CosV, t". Cos 


«". et. Sen «. 


. . . Kisulta da c[uesta operaeione. 


* t 4» 


• t. Cos «e 


t, Sen « 


* 3/4^ 226 


- — 1,23 


— Ir 26 


«/$ * i3o 


— 0, 21 


+ , aS 


t ; 288 




- 0, 3i 


— 0, q5 
4, 0, §5. 
+ «,.74 


1/3 8 
f 7/12 28 


■ ■* 


- 0, 33 

- I, 39 


1/2 3i6 




- 0, 36 


— , 35. 


11/12 247 


— 0, 36 


— 0,84 


*A 1/3 , 280 


-f.é,23 


— 1 , 3r 


^ 5/12 ' 267 


— , 07 


— 1, 4a 


2 3/4 332 


-1-2,43 


-— ',29 


V 1/2 3i8 


.. --5, 57 


— . 5, oa 


2/3 
^12 


48 
i38 




h 0, 45 
- 0, 3i 


4- 0, 49 
+ 0, 28 



jSemma + St^o .^10962 
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Dalle posizioni date del Duomo di Arida ^ Si At^- 
hano risulta X' ~ X = — 9644 + «>o84 = -f- 54(f^ 
y^ — Y c= 4* 7567 "^ 81 §9 =p — Sga» e perciò 



^ 540 



8,90 
592 



"1 — io,6a 



= 60,7 
55,8 



Adoprandosi fi primo valore rpeff gfi t.Gos (», il ie* 
eondo per gli t. Sen a, si trova ^ 



nt Cosci 

— 74i o5 
•— 12, 75 
4- 18, 8a 
--* 20 , a3 
^- 84, 37 
4- ai, 85 

— ai , 85 
+ i3, 96 

— 4,^5 
4- i47» 5o 
+ 338, 4o 
+ 37^ 3f 
— • 18, 8a 



ntSetidi 

— 70,. 3i 
+ '4, 5i 

— 53, 01 

t^ r 79 
4'» 29 

— 19, 53 

— 46, 87 

— 73, IO 

— 79» ^4 

— 71,98 

— a8o, la 
4. 27, 34 
4- i6, 6a 



ioi58«, 04 
10170, 79. 
ioi5i ,97. 
ioi3i, 94 
10047 » ^7 
10025, 72 
10047 » ^7 
ioo33, 6ì . 
10037, ^^ 
9890, 36 
9552 , 26 
9624 , 96 
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ì[ valori così determinati delle coprdioate x,y;x',y'; 
&'% y"*- ^«^ servono per fissare. la posizione. di altrettanti 
punti, i quali, uniti insieme con delle linee rette, rappre* 
sentano la. vera figura della strada nel «no andamento. 

Questo metodo di delineare esattamente le itrade ha 
pure il graa vantaggio , che sì può assegnare il vero sito 
dellp pìii minute cose ai dne lati della strada , come piccole 
casette , ruderi di sepolcri ed altre rovine , i punti , dove 
non solamente i fiumi e i rivi , ma pure i piii piccoli rus- 
celli traversano le strade ec. Egli è stato applicafo a tutte 
le strade principali, alla piii parte delle secondarie, e Belle 
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vicinanze di Roma alle pia piecole stradelle fra le vigne; 
pirt ha servito per la determinazione del corso del Tei^ere « 
in tutta r estensione, in cui entra nella Carta 9 ed a una 
parte del «orso àeìVJ[niene. 

Articoio 5. 

jilcune osservazioni. 

Dopo essersi messi in esecnzione tutti i metodi descritti 
qvel cbe restava ahcora indeterminato, la posizione di qual- 
che Torre ovvero Gasale , e il corso de' ruscelli , che in così 
gran quantità traversano la Campagna , fu presa dalla Carta 
deirAgro Bomano, rilevata verso il fine del XYII. secolo 
da angolani della Pergola* Questa Carta pare esser com« 
pilata aa quelle delle sìngole tenute, e perciò è molto er« 
xonea nelle direzioni e nelle distanze un poco considerabili ; 
ma nelle cose più. minute è assai esatta , e si poteva impie^ 

farla senza tema d'un errore troppo sensibile per delineare 
corso d'un piccolo ruscello , ovvero la direzione di quaU 
che fosso, soprattutto essendo già fissati i punti d' interse- 
zione delle strade « delle acque. 

Per lo spazio fra Felletri^ Cori e Monte Fortino si 
è travato di qualche uso la Carta delle Paludi Pontine ^ 
fatta <p«P ordine di Papa Pio VI, , la migliore di tutte 
quelle, cho esistono o deirintiero Stato * Pontificio, o d'una 
parte di ^S60«. Le altre carte della Campagna di Roma e 
del Lazio ^ sont) troppo inesatte e d'una scala troppo pic- 
cola , ■ perchè avessero potuto essere di qualche utilità ; si 
passano dumjue sotto silenzio. 

Le stradelle nelle vicinanze di Roma si trovano qui 
tutte qvmnte, senza eccettuarne ^ina sola, delineate esatta- 
mente, ed anche nella «campagna e sulla Montagna di Al- 
bano si vedono molte, che si cercherebbero invano in tutte 
le carte già eststeniti. Sono omesse solamente quelle piccole 
strade, che conducono ai casali^ o che servono di commu- 
nicazione fra' campi vicini. 

La piantatila Città di Roma è esatia, per quanto 
permetteva lar poca sua estensione ; ma pure per le altre 
città e villaggi si è cercato di dare un disegno accurato al- 
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meno delle strade pmo!|iali, I Ga^ Intanto tono quasi sem* 
pre delineati arbitrariamente , essendo composti il piit dello 
volte di tre o quattro fin a sette e otto caselle quali, tutte 
rappresentate y avrebbero dato al casale V aspetto d' un tìI« 
laggio. 

Le colonne milliarie cbe si trovano sulle strade prin«' 
cipati, cioè salla F'ia Cassia i sulla Fia Flaminia^ e auWa, 
Strada corriera di Napoli , sono indicate nella Carta. Al- 
tre colonne o lapidi^ che s'incontrano talvolta nelle altre 
strade 9 non formando una serie continua y sono omesse. 

<> I ruderi de* sepolcri si vedono segnati al vero sito eoa 
un piccolo zero ; trovandosene molti vicini V uno ali* altro 
come suir antica Via Appia, sono indicati solamente i piìi 
grandi e cospicui. Altre rovine incerte, che talvolta pur 
esse possono appartenere a de' sepolcri , tono notata eoa 
un asterismo. Per le rovine di gran estensione, coinè quelle 
della Filla Tiburtina di Adriano^ si voleva dare la pianta 
esatta , ma lo spazio troppo ristretto non lo permetteva. 

Altre cose, cbe riguardano la diversa natura del suolo ^ 
le colline per esempio, cbe in ogni direzione traversano 
tutta la Campagna , la distinzione fra il terreno coltivato, i 
pascoli, le selve e le paludi, ec. tono omesse, essendo la 
Carta destinata piuttosto pel forastiere» il quale l>rama d*ia« 
formarsi delle cose rimarchevoli in un paese tanto celebre ^ 
cbe pel possessore di terreni in esso. 

ARticoio 6. 

Nomi. 

Tutti i nomi antichi sono segnati con un carattere 
stampatello, per distinguerli sul momento dà* nomi moder* 
ni. Fra questi , quelli delle Tenute sono poste al sito che 
occupa la Tenuu, senza far sempre àttenadone al Gasale 
appartenènte a lei. 

\ 
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AATicòìid 7, ' 

Piante particotarL 

A' due lalì della. Carta sono collocate diterse ptecoTe 
carte e piante di alcani luoghi rimarc^evolf ne* conterni di 
Bomat ma qaa$i tatti per la loro distanza fuor de' limiti 
della gran Carta* Queste piante non hanno bisogno di ve- 
runa spiegazione, essendo destinate solamente a ritrovare 
le rovine ancora esistentidiqualche antica città « come quelle 
di Ostia ^ Porto , Tuscolo , Feji ; ovvero per servire di 

fuida ne' viaggj ad alcune contrade rimarchevoli per la^ 
ellesza del sito o per le memorie antiche, come ìì Lago 
di Fucino ,» i contorni di Porto , Ostia e Tor Paterno » 
il Monte Felice e Terracina. 

La pìccola Pianta di Roma , accanto a quella della Car- 
ta, mostra i diversi recinti e le porte antiche e moderne. 
Le strade antiche , che principiano dalle porte del recinta 
di Sertfio , ci sono indicate aolamente , bob delineate neli* 
esatto loro andamento. 
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/ numeri indicano le pagine. 

A 

JLjLcqua Felice 5. a3. Acqua Paola 5. 3g. Acqua VergT** 
ne 5. 529. Acquatacela 7. ia. Ad Aquas Albulas 44* Ad Aquaa 
Salvias IO. Ad Bivium 25. 4^. Ad Decimum 04. 4^* Ad Lam- 
nas 44* -^^ Medias 42. Ad Nonas 4^. Ad Nonum 4^. Ad Pi- 
etas a5. 27. 4^. 4^. Ad Fnnicum 89. 46. Ad Quintanas 48. Ad 
Bubraa 44. Ad Sextum 45. Ad Sponsas 4a. Ad Statuas 48. Ad 
Turres 4^. 4^* -^^ Turres albas 4^. Ad Vicewmum 44. Aesu- 
la-So. 3a. Alatri 27. Alba 33. 4^. Albalonga 19. Albano 17. 
Algidum a5. Almo 7. la. Alsium 89. 46. Amelia 46. Anagni aj. 
Anziumi7,4^. Aqua Alexandrina 5.a6.Aqua Claudia 5. a3.a8. 33. 
Aqua Crabra i5. Aquae ApoUinares 45. 46. Aqui( Trajana 5. 
Aquayiva 44* Ardea io. Ancia ao. 4^. 43. Arpino aS. Arx Al- 
bana 18. Arx Gàrventana a5« Arx Praeneatina ag. Astura 17.43. 

B 

Baccano M. 4^. ^6* Bagni di Acqua Santa i5. Bagni del 
Sa88o 4^. 56. Basilica di S. Lorenzo 3i. Ba8Ìlica«,di S. Paolo 7. 
Basilica di S. Sebastiano la. Bebiana ^6. Bieda /^5. Blera 4^« 
Bovillae i3. 43» Bracciano 37. 



Gafiarelle la. Campo di Annibale 18. Campo Morto 117; 
Campo di Teodorico aa. Campo Ustrino la. Capo di Bore ia« 
Capo di Rame 4o. Carejae ^5, Carseoli 33. 43* 44* Gasalroton- 
do i3. Casape d3. Cascata dell'Anione 9a. Cascata dei Veli- 
no 36. Castel dell'Aglio a5. Castellum Amerìnum 46*' Castel 
deir Ariano a5. Castel Fusano $. Castel Gandolfa 17. Castd 
S. Gennarello ai. Castel Giubileo 35. Castel di Leva 18. Ca- 
stel Madama 33. Castel S. Pietro a9. 8a. Castrum novum ^6é 
CecchigQola i3. Ceciliano 83. Genina 3i. Gentumcellae 89. 46* 
Cervara 39. S. Cesarfo 43* Chiesa di S. Urbano la. Cimiteri^ 
di S. Calisto la, Circeji 4^^ Circo di Garacalla id, Civita C^ 
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•eellana 37. Civita Lagvtna di. Civitavecchia Sg; ^6. Clivtt» 
iVirbii ao. Giostra ^Romana il. GoUazia 5^9. Colonna at. Gom* 
pitum 42. 43. Conca 17. Cormum 2^5. Corcolo 3o. 32« bori aa. 
jCorioli x6* 

D 

Decima 8* 9. io. Dragone 8. Dragoncélfa 8. 

E . 

Emissario del Lago di Castello 17. Emissario del Laga di 
JSeoki SLO. Empulum 33. Eretum 34* 35. 44* 



Fabrateria 43. Falari 37. 4^* Falcognano 14. 8. Felfce a3. ^ 
Ferentino 1^7. 43 • Ficulnea 35. Fidene 35. 44* Fiumicino Ào\. 
Tre Fontane io. Forum Appii 4<* 4^* Forum Cassii 44* 4^- 
Forum Clodii 45. Frascati 24* Ff^g^Uae 4^. Fregenae 47«^ Fro- 
ainone 1^7. 4^. ^ 



Gabii 1^. 4^. Gallerra superiore e infériom xj, Gallic»- 
no 3o. Gerico'mio 33. Giulianello ai. S. Gregorio o3. Grotta- 
lerrata 18. Grotta di Nettuno 3a. Grotta della Sibilla 3a. Grot-* 
ta di Lucullo oA» 

I 

Isola 37. Isola sacra 9. 40* boia di Sora aS. 



Labicum'527; Lacua Albanttt 17. i9.'l4aon8 Regillus ^7. 
Iiago di CasteUo 17. 19. Lago Fucino 34. Lago di Gabii aS. 
^liago di Giulianello i&i. Lago di Giuturna xi. Lago d'Infer- 
no 3i. Lago di Iberni oc. Lago di Pie di Luco 36. Lago Sul- 
fureo "Si. Lago di Tartari 3i. Lanuvio ai. Laurento 9. jo. 4^» 
QLavinio 9. io. 4^ Lorio 46. Lugaano ^7. Lunghezza 29 • 

M 

Maccareae 47* Madonna del Divin Amore i4« Magllana 40* 
Malafede 8, io. S» Marinella 39« Marino i6, i8« Marrana x5. x8. 24* 
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Marnivimn 34* Mentana 34- 44^ ^^^^ ^^ 4^- Mo^^ Albanus 192 
Monte S. Angelo aa. Monte Cavo 19. Monte Gompatri 2^. Mon- 
te Felioe 17.^. Monte Fortino a5..Monb Gentile 35. Monto 
Giove 16'. Monte di Grano aS. Monte di. Guardia 44* Monto 
&• Oreste 36. Monte Porzio sk^. Monte Rotondo 35. Monte Sa- 
cro 34. Monte Due Torri sto. Monterone 39. Mònterodi Sy. Mon- 
ti di JOecima 9. 9. Monticelli 3i« Hortena ^. 

NafnI 44. Nemi ao. Nepi 37. 46* Nettuno 17, Ninfa i^ 
Komentum 04* 44« Norlmr dà. Nocmà as^ >. 

• '.;y • O''; ;-;;-;^ ' 

Ocriculum 44. Ocioli 37. 45- Ofta 46. Osa a8. Osteria di 
& Cesario ^7. Osteria della Ferrata 33. 44- Osteria della Fon^- 
tana 16. Osteria del Forno 3i. Osteria delle Frattocchie i6c 
Osteria nuova. 35. 44* Osteria del Tafolato i5, Oitia 7. 4su> 
Otricoli 44* ...... 



Falestrìna 519. Sii. 43* Pala 39. 4^. Palombara 35. Passera-i 
BO 3o.' 3fi. S. Pastore a8. Pedum 3e. Pipbrnò i3, Piscòmonta- 
no aa. Poli 3o. 3a.. Pons MiWius 36. Ponte dell' Acquorìa 3i^ 
ponte (degl'Arci 33. Ponte Lucano .3r.. Ponte Lupo 3o. Ponto- 
Mammolo 3i* Ponte Molle 36. 44* Ponte Nòmentano 34. Ponto: 
di Nona a8. Ponte dèlia Refolta 8. Ponte Salare 35. Porciglia- 
no IO. Porta Angelica 38; Porta Appiaii; Porta Asinaria i5^ 
Porta Aurelia 89. Porta Gavalleggieri 38« Potrta Gelimontana i5* Sk6j 
Porta Collina 34* Porta Esquilina A& li. Port« Flaminia 36. Por- 
ta Furba 2&3, Porta S. Giovanni id. Porta Janiculense 39. Porta 
Labicana a6. Porta .Latina zi.. i4« Porta Maggior^ a6. Porta 
Nomentana 84* Porta Ostiense 7«. Porta S. Pancrazio 38» 39.; 
Porta S. Paolo 7. Porta Pia 34* Porta Pinciana 36. Porta del 
Popolo 36. Porta Portese 89. Porta Prenestinà :»6. Porta Sala- 
ra 34. Porta S. Sebastiano n. Porta Trigemina 7. Porjfca Trion-^ 
fale 38. Porto 40. 47- Porto d'An'zo 17. 4^/ Prattica 11. 42. Pid- 
yemiim a3. Punicum 39. 46. Pyrgos 'S^ 4^* 

\ . K 

Rieti 35. 36, 44* l^oboraq^ 4^, Rocca di Papa x8. Rocca 
Priora a5. Roma vecchia -f 3. x5« Rostrata TÌUa^44* 
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K Saliate 45, Saémla 33. . Scaptia 3o. Segni . stS. Sepolcro di 
Alessandro Severo aS. Sepolcro di Ascanio x6*; Sepolcro di Ce- 
cilia MeteUa la^ Sepolcro didodìo i6w Sepolcro di S. Elent ìì6^ 
SepcAcrq degli Orazj e Curìaej ao. Sepolcro dì Flauzìo Lucano, 3i. 
Sermoneta a3. Se^ m^ 8k Severa dg. 4^. Sozza a3* Soracte 36. 
Statua 4^- Subiaco s^g. 33. Sublaqueum 33. Sublanuvium 43« 
Sulmo 1^3. Satri 37. 44. 45. 

Taglìacozzo 33. Tarquiaii ^. 1Pem|>io di .folline ad. Tem- 
pio di Bacco la. Tempio di Castoj'e e Polluce ai. Tempio di 
Circe a3. Tempio di Ercole az^ Tempio della Fortuna £^. Tem- 
pio della Fortuna Muliebre j4* Tem^o di Giove Laziale 19. 
!rbmpìo dèi IHo Redicolo xk T^mp^^a^ Sibilla 3a. Tempio 
di Vesta* 3a. Tèmi 3$. 36. Tenracina io. 17. aa. 4a. 43^Tivo- 
li 3a. 43. 44. Tordiralle 8r Torre Bovacciana 9. Torre Cbiaruc- 
ci«^.46. Torpe di Mezzavia i5. Torre NiM)ya.a6. Torre Pater- 
no 9. IO. 4^- Torre Figiiattara a6. Torre di Quinto, 36. Torrd 
de' Sebtayi a8. Torre Yajanica 4i« Trebi a9. ^. Tres Taber- 
nae 41* 4^* Tuscolq 5^« 

. Yalchetta Si Valle della Ninfa Egeria la. Valle Ustica 33. 
Valmontone a7. Varia 33. 44* Veji 37. 46. Velletri ai. Vere- 
ai aS» Via Amerina 37. 4^. via del Divin Amore i3. Via An- 
snatina 16. Via Appia ii.^i. Via Ardeàtina io. la. i3. Via 
Aainaria i5. Via Anrelia 38. 4^- Via Cassia 36. 37; 44* Via 
<Sminia 45. Via Claudia 37. 45. Via Gollatina a8. a9. Via Fla- 
xpiinia 36. 44* Via Labicana a6. 43. Via Latina 11. 14* a5. 4^* 
Via Laurentina 8. 9. io. Via Laviniense 9. Via Nomentana 34.44^* 
Via Ostiense 7. 4^. Via Fortùense 89. Via Praen^tina a6. 43* 
Via Salara 34*44* Via Severiana 9. 10. 4r. Via Sublacense;33. 
Via Tiberina36. Via Tiburtin» 3iw 43. Via Trìobfale 16. 18. 38» 
Via Tusculank a4. Via Valeria 33, 43. Via Vejentana 87. 45. 
Via Vitellia 89* Vicoraro 33. 41* Vicus Alexandri 8. Vicus 
Matrini 4&* Vicus hotus 36*44. Villa Adriana 3a. Villa Aldo- 
iNÉaadini a4. Villa Belve^re a4» Villa Bracciano 18. Villa 
d' Este 3a. Villa LudovisI a4. Villa Madama 38. Villa di Me^ 
cenate 3a. Villa Mellini 38. Villa Panfili 89. Villa di Plinio il 
Giovane io. Villa Rufi^ella 24; ViUa Spada 35. S. Vittori- 
no .3o. 3a. 

■• ■ z_ _ • • 

Zagarolo So; 
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NmiL OBSTAT; 
J. A« Ouattani Gensor Philologus» 

IMPRIMATUR. 
Fjt. Dom. Buttaoni Mag. S. F. S; 

■ u ' 

IMPRIMÀTUR. 

/. Della Porta Fair* Constantinop. Ftce 
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